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' • . (pagamento anticipato) ' ' 
Ineerzioni di avvisi in quarta pagina ceni- *S alla, .linea por la prima 

pnbhìicazione, cent. SO per le euccessire. La lin^a sarà compo­
ste di ^ lettere, sieno inWpunxioni, spaiai in carattere di testino* 

'Ai:tieoU comunicati cent. 9© la Uuea-
Non li tien conto degli articoli anonimi, e sì respingono lettore non 

^afirancatd. 
.1 raanoscritti anche non pubblicati non,si reatituiscono. 

^M 

k o uu:no]me affatto nuovo nello f a c ^ W V i a l Nrm tnlti trcTeranno i^oltoa 

Forse quar.do avri^mostainpato q^o^, 
sta odierna ra£èefena> là crisi mini-
steriale provocata dal discorso «iel pre­
sidente del Consiglio» avrà fatto un 
pasèo, pur che sis, Verso ano sciogli­
mento; ma fino all' ora in cui scri­
viamo Tiulla è ventato a,riscbiaràre 
la situazione. 

Si continua sempre a mettere in­
nanzi diversi nomi, ai parla sempre 
ili ofierte, di acpettaxioni, in̂ a tutto è 
ancora incorto G probi omaticò. , 

1 fogU radicali, doè ininisieriaìi, 
continuano però a mo&^xarel molto ,0-
ducìosi in una prbsslpa ricomposi­
zione del gabinetto couelenientiom'O^ 
fìenei; e, come avètiimo subodorato 
iifìo da ieri, certi nuìjilisf^iniì sdegni 
si vaiino placaiido, ectto la cbnsijltf-

I razione più nòbile ancora di non com-
ipromeliere Ì'éMSte):i^a del partitol 

Porrà icnw»^ es^ »*ccê ^̂  fu 
idetto una volta dal̂ ia dostra, cjuandd 

si trattò dì salvare a qiialVî 'fl̂ ìe cesto 
lli> finanze delio Stato-; e ^qu^l severo 
iaforì&ma i moderali sacrificarono lutto: 

sacrificarono la famosa cuccagna del 
potere, sfidarono V impopolarità. Ora 
iepartie s'i-t-'opi sono invertiti. AH-

|che,i radicali'dico Ilo ;iJorrQttn«OT.es^ 
Lt?OT5sar/Mm, ma ìl-necessariw)ì, per 
if'̂ EÌ è di salvare a qnalunqae costo 
Ila cnccflgna^ del rptìtèfo. colle tantf 

amarezze d^lla 'sua-̂  résptm^abìliià* 
K^alla^cdccàgna: del poteVo cli^esaì 
jpure sacrificano'q'ualciie cosa: sacrì-
Ikanò le finanze iìello Sì^io, sagrifì-
|cano la qult^te d6l paese, sa cri acfinb 
ta iatituzioui. ^' ' ^ 

Il motto resta : non vi e di più che 
,1 divt^r^HfV.deirapì)1ica;5ìoneV-' 
tJri,:'ho»stro dispaccio particolare da 

llioina ci annunziò anche on Eonelli, 
Icome candidato "al portaf^yglio della 
tierra-

Sarà forte per: effetto de.Ha nostra 
iignoranM, maiquefcto BentOlirei rie-

pende militari del nostro paese. Non 
nogbìarno cho potrà essere una pèr-
'^ónàHsp^Hfthijisaim forse anzi uno-
dei tantigeni, come quella ^dtìHe iì-
imuzf», che la pìni>sfra custodisce nel 
suo vaàto armadio per tifameli Ibori; 
nello grandi octrasionì, pia confeaaiamo 
di non aver mai sentito A parlare di 
g^̂ tâ t» Boii.elU come stoffa da farne: 
un ministro della guerra» un uomo 
itt Stato-
; Ciò che preme del resto^ nell'attuale 
sconvolgimento dì princìpiì, è che aia 
uomo da toner salda ia disciplina del* 
!l'esercito : se avesse .ani?be questo 
merito solo, noi saremo qua per faro 
^1 sig. Boflelli;;tànto dì ^cappello. 

/"Vedi uàime fi.oUzieK , , 

posto quest'ultima congratulazione in 
un discorso apologetico deU*^duatrìa 
e dell'arto. 

> 

« * 

•f * 

; I giornali francesi riboccano di par-
ticobri sulla festa deUa distribuziO' 
ne delle ricompense agli, Esponenti 
del 1878. 

Noi diamo in altra parte del gior-
inale lo disiinztohì più notevoli toccate 
all'Industria; e aJPArtp ìtE|lian^:-iu 
mancanza dì allri conforti ancie que^ 
^to: vale per qualche cesa. 
l Gli stessi giornalipubblìrano pure il 
testo del discordo pronuneiatò in que­
sta circostanza dal nìBreeciaUo Mac-
Mahon. > , ;] • , 
pNelia sua "^arto sostanisiale il testò 

tiflcia. 
l Lo scopo di queetft pubblicazione ap­
parisce chiaro. Anzi ha più scopi-' Get­
tare sul centro la responsabilità della 
discordia religiosa neir Impero, stac-

'care dai partito le altre fî aî ioni del 
•parlamento, e i e nella legge hanno 
.votato insieme con quello, e spingere, 
quasi la Santa Sefle a ripudiarne l*tìp-

V)ggio. V ^ 
' In una parola Bi^mark chiede al 
partito cattolico di Germania non una 
tra|js;t^i^one» ma una resa a :4iscy?[n 
zione-

L- I- ' u - r , "^ 

V ^ ^ ' • , " . • • -

non differisce dal riassuòto ^^ inan-
dato dai telegrafo, e sul qualò àbj>ja-I fol discor.so C^iroli edic 
ind^^ià fatto i nostri apprezzamenti': ! il.continente l'aspettati 
vìagg^uj^gìamò spltan^^^ 
zioii i* - .,r '•. . • '- , : j . - . - , i hr-.. • 
'] il Maresciallo parla aemprtìin nóme 
4ella jFrawem, e noti pronunfcia/nep-

^aspettativa però, èic^ ìì ì>àiii/ 
Teiegvaph, è stata delusa ; 1' oracolo 

;tìa parlato, ma le frasi età dovevano 
ipdicaye quali ^ n o le veÀviie del Ga­
binetto italiano sulle (luestioiiì gravi 

i La Gazzetta "àei/a Germania del ;derìnomeniG,Wo vaglie ed ambiguo, 
[Nord, in un artìcolo, fiie ci viene t©ài M i^rmaocanza di r | soMone su tutti 
1 egra fi cani ente riassùnto, parlando del' , gii argomenti, eccettuato che eu quello, 
;-voto dei centro nella legge contro i ;dìiina iassa speciale, è evidRotissima 
socialisti, aUribuisfie al contegìio di nei disborso di Pa-via, ed esso,invece 
quel paHitò la aiffièoUàdi ristàbiUre avreliùe dovuto servire a rassicurare 
in «ernianìala pace ecclesiastica, mal- H paese in questi momenti in cui' 
grado il buon volere della Sede Pon-^ |son,.,moUe le, difficoltà che cifcqn-. 

daiìo il Gabinetto e gravi le condi-
Uionl ìli KièZ ô alle quali dovrà ria-
prìrsiJ^PaTlamento italiano. • 

Il conte CBiroli, dice il pailu Telù' 
gr(iphih& voluto in primo luogo li-̂  
Hiitarsi alla considerazione delle fac-

icende interne, dichiarando die il go-
:Verne intende diiin^lstere sull'aboU-
jzione della tassa sul macinato. 
: Onesta misura, dice .11 giornale in­
glese, ^ im,per|RspmentD.rìchies(à dal 
fatto che è aumentata naoltìssimo f;-a 
;i ?o^ta,dii^ì J a nialat;tia,.mentale pro­
dotta dal granturco del quale e^si si 
clWno perdici! gronp, è troppo cjiro; 
Il^minJsi^o Ca^ròlj^propone ùi. com*-
pensare rerarìo imponendo delle tasso 
Ifiullé,comedi ìmOv, 
I Aìiyd^ndo,aliai questione ecclesia-,, 
Fjatic^^.il sigiiSr Cairpl^ dichiarò., che; 
^1^potere esecutivo intendeva di as-
ŝURief̂ uADa,, attitudine; ierma, e di*-

gnìtosa, ,,;mà/ nop un' attitudine di 
sfida-

Gli ultfa|upfl,tapi jion .lianno d» acr 
cvsaie che, ÉO ste^ ŝi, quandq le loro 
stravaganti preteee eccitano le rap-
pretaglie inevitabili e continue del 
partito opposto. 

Il Daiìy'Telcoretph osserva quindi 

quali hanno alluso in questi ultimi i me?;i?ì da adoperarsi per raggiungere 

' IX DJSaiRSO CAIROLI 
e la stiuuiui ecfora. 

La Gazzetta d^ Ttalia cosi riassu-
ioae un articolo «del ÈaUif Telegraph 
circa il discorso Caìroli • , .: 

Il Daify Telegr<xph parlala lungo 
dice che su.,tutto 

iva era gtan^ 
dissima iito.'fiiatiO pocofìsoddi9faoent&. 

l^oViq facĉ n̂dei italiane» le agitazioni 
p^r l 'Italia irredenta; la tensione dei 
rappoj^ti fraJlOuifjnale e Jl Papato, 

tiitù una volta, la parola re;nj6?;/?ca- ie le (5imofttrazJoni die hanno avuto 

due mesi ì discorsi degli uomini pò- i fini che si è proiopta l'Associasic-
litici d'Italia, quel filenzìo non può fio. Ma può egii star tranquillo suUS 
a meno di produrre un impressione 1 condotta che terranno le ilduegoEttì 
dì incertezza e iiKiuietudine. Socieìà segrete affiliate ajl'lrredett;? 

ft Altri fatti, dke il., foglio inglese, j df Nàpoli ? Non ha egli udifo il grJdtr 
rendono poi più grave il silenzio sor- | ripfetulb per tutta Italia, che la Gasa' 
baio dal presidente dcE Consiglio, j di Savoia è 
sulle pretese del partito dell' Italia 
irredenta. ' ' ^ ' -

L'Associazione che sembra ^-reata 
allò scopo di liberare quelle pa:rti''di 
fiuolo ìtaliatob ote dominano la Fran-' 

icia è l'Austria, fti fondata dal gene­
rale Avma'tìà, Sihko personale' del­
l'attuale pré£iden!e dei ministri e del 
ministro Zhnardelli", Ambedue sono 

^ semiire membri di- quelì' Aseòcìa^ione 
e cercano '6ì TsggìuDgerei fini pei 
qutlt fu in priiicipio osiensìbilmebte 
organizzata. -
', Il conte Cairoli esercita tiutora mol-
tisslma influérzà' spille Società del-
ritalia^rredeniai è'l'iilripróVvido si-̂  
lerzio che osFervajjo dà qualche tem­
po, è frrse un' indiziò dén*autorUà 
che su (J essó^posaiéde il presidente 
dèi ministri. 

Bisogna ricordare che quest i /dà 
seni'plicé deputato dà in cotópàgìjià" 
dello Zanardelli, fu presente alla prì-' 
ma riunione di qufìlta dannosa pro'-^ 
paganda, chfe ebbe luogo in occasione; 
dell' inauGurjtzicné del monumento di 
Mentana, In quel lùogd, in presenza 
del conte Cairoli e d'accordo coi^ lui;' 
fu perla prima volta prcmulgatapub-
biicamènte là' lotta per recuperare 
Trieste ed ilTrMì^'o^^ :[,^ ' \- ' 

Non fu foràe idovuio allerimostraii*, 
zè dell'attuale presidente dei 

gaiifî Kàzìoné pér-ì* Iirtdenta, concesse 

l̂ v,. >.«,um è un romite surciUfiJeiiiT 
. paese libero, unito o riqrgàriJmto, 
dùvià iìoi passare con^tutta sJcnre/zW 
pet- recarsi nel sospirato porto tìelló 
istituzioni repubblicane ? Abbiamo 
paura che sótto le aspirazioni insen- ' 
sate inattuabili por l'Itaììa Irredenta' 
si asconda qnaIco?a 'dî rphV dannoso' 
alla paco d'Italia che uria roitViracoi^ 
suoi vicini fottenfrionali. Per le ra­
gioni siri qui cpposfe è da deplorarsi 
cbe ih questi momenti così critici 
non si trovi no] discorso del coùiè 
Cairoli una parola di condanna por-i' 

.procedimehti'delJa Società per l'ita-" 
Hit irredtnla. 1 legami dèi" mìMtro ' 
stesso col movimento, possono esppr-
re i SUOI atti ad esWre male intér-' 
pretati, ffifìntre da parte su^qualuia-'^ 
qité compiacenza poco saggia per le ' 
aspirazioni; e'Je predilezioni dell'As-' 
Jociazioiie potrebbe compiomettare 
séWameiite gl'intfressi del paese.» " 

i POLÌTICA 

1 Fra ìefiu^ .congraiulamni p e r i t i luogo quî  e là|;fao^vfìnis\ cfee-al dir che è inconiprensibilo il silenzio del [ a Menotti Garibaldi nel 1817, r onoro 
solidità del .credito,,per rabbondanaà-v scprso del precidente dî i ministri si pre;^ìden^e dei inlnî ^̂ ^̂ ^̂ ^ condotia: ^̂  - " -̂ ^^ -^ * - - "- ^^^^ -• 
delle risorse, per la'pace pubblica, peî  
la calma delie portfìlaèioni, fa passare 
anche quella per l'istruzione è per 
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ànnettoFKe un gran aignificato, e sì 
^p^?fava, ohe egli„ayy«^fc^ esposto con 
cbiarezxa e ris(jIu?Jon.e la politica e-

la ivoì^à féiivia deìf'esercito, ormài .sterna ed interna che jl suo governo 
ricostruito/. - ^ f 

J-. fci^-i *• 1 ' ^ > j - * i - • - • 

ìo,?eibeiò per lo frutta ; parlifimo da 
.amici,'dà gente che«1 conoRce/eche 
ha da staro iridcme ccine piineeca-
ciò. Questo vosfre ribellioii! hanno a 
Onire. Siete fidato ed operoso, ma 
nella vosii a fedeltà e nella operosità 
vosira recate troppi difeiti. E_ Ì/VQ-
fi^ri difetti, flplìuolmio^ se durano, 
leverai nno il pregio ai vostri servizi. 

I —.Bjfetli.^v^fiì provò a dire il Col-̂  
l ini . . : - : , 

ara deciso a seguite..; , 
L - l 

: ' ^ ' • • -

F _ ^ - k - 1 — 
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tanta malinconìa dldesmerio. ., ..•. 
'- \ ^— Ma, Padre, quesii nonnulla-... ; 
— Abbiat̂ ^ paxienza ; ora yengo al 

buono. AiruniverBiià non vi Mete 
^^6trif\to punto dìfìsimile tìa quello die 
erarath in colleeiò- Kravate assiduo 
alle Ifxioni, stupro a cjir^''clìa pri-
liia panca, peichó i professori vi ve-
destero pigliar note .dì̂  continuo, far 
tesoro dei loro insegnaiupnli. Ed anzi. 

^ 1 

,i. 

-.potete fargliele imprestare da 
IO nonno, ch%.Iia tattti*CO«ti'a sal-ii 

larajl incalzò, il CoUini. . : , 
— Ragazzo! 
-7T Kapaz^^ol Mo ìouftvete già detto 

"(tppe...volte. • , •"• V (! ',- -. i ̂  ' ' 
-y: peithò lo sìfte, e non volete mu-

|ar^i mai'. UOTOÌBI lì&tì ieri, <:he vi 
nipiiBjì̂ te coi vecchi, e non sapete un­
irà,l'abbici della vita 1 Sentite, Col-: 

lui; siete stato nato; scolavo;.e non a-
p e %itp = mala, prova. La gente vi 
ja ptima, come niedico, lo concedo. 
lii voi ;^ovreste più-. ,ricpirdare, clia, 
lutto, eiò. che sieie ora, non emerito 
[el vostro ingegno, sihbene, di chi ha 
i?liafò a proteggervi.; 

T El ' l io io mjti negato? chiese il 
[ioìirje, non giungendo ancora ad ÌB|f; 
;nder« 4pv*ì voIe ŝQ andare i* gesuits, 

- . Jilo,., feoggiunse questi, ma col 
itio, mpKtrate ((l volervi ribellare a 
hanrio a quando. ,E ,piiì,»on va be^e, 
Vciajap fctare 1*.gratitudine, santa-

•'' jìon ^ &ul mio calendario j lagciapio 
k e aucUe il ' ̂ Qfttrp ̂  ̂ priaef̂ outOì <fĥ  

per non averne a perdere, un ..ette. 
S), e non lievi. K il voeiro vt?pchìo smifirasfe la sfenogii^Ha, e notaste 

ve io dico e, che vuoli ^U^^ cosa, perfino ì farfalloni- X YO-mae^ro che 
n . I ' ^ 

daTĵ ìĵ n̂ irsegnamenlq, Sarài'ubtìKo/: 
^ Volei^ che ve Io dica quel t̂ he hî te.?^ 
,;t|n^ ?eji:yeno piccino. Ecco, voi eravate 
,3npìl9, 0 da fanciullo, in collegio, p^Tt 
tavfife invidia ai, più ricchi, ai pi'ì̂ r 
fTegìiflti, ai pili leggiadri di voi, TJ^a 
bpHa ]p<?̂ na dorata, vn c«lflmaìo, n.u 
astuccio, di-matite, che per avventura 

stri, compagni vi chiamavano.lo sgob­
bone; mn voi non ve no davate pê * 
inteso, 9-giravate innanzi a.^tndiaró. 

-Cotesto tornava ad elogio vpstro, si-
^uro ; ma noi torua\a già il ricusar 
ihe facevafe i vo,styi"qùa<terni ai coàa-
p^gni, quando, airavvicinarsi de^U 

1 eiami, taluno di essi facea capo a voi. 

àéi conie Corti e dtl conte de Lau-
nay alla Coijferf n^a di Berlino, taiito 
piò che nei, momenti attriali'quelsì-^ 
tenzio può'ésper .ìnale inlerpretato ;, 
unito ai timori' 'di' vicini toMdi ai 

I t 3 
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Ciondoli, dell'elegante furfallitò la 
sciocca atiìilaiuW, del gJovìriòtto pìiì 
invoga: le amorcse Venture. Oredo' 
the se un gìorro paf^amlo lev viaa-
vesie veduto faii*! rèssa iptbrno ad un 

di presiedere in Rema allò delibcvà-
2Ìoni di quella?» • ; ' -. 

iJl Daiìy Te/e/;rap7ipcp^iììTge ([mn-
di^che il conte Cairoli non differisce 
dai capì del movim^'ulo âl quale ha 
fatto allusienc, (he ffr la scelta dd=̂  

' - * - - r » - » • ^ ^ ^ 

dico, dacché ci ha il, fiup, dĵ l qu&le 
non ha li^gione di lagnarsi. Come ami­
co ncn, vi conCEfe; non siete delia sua 
sfe^a,, e non,può né dev̂ e spppp^che, 
voi^esiderate tanto di entrare in casa 

perche gli desteuna mano. Ricordate 
jl CcsmellìV^^ie tenuto a hadadiàlle 

mepe^so in mostra uno de' vostri 
fqriìirMi compagni, ,vi facevi^npicalar 
ie gronde per intiere gioì nate. Non j vostre mez/s promesse, non ebbe poi 
<;i ayevit!^,,0o^i7.ìa di biancheria, nò j.f quadòrrii, e fp coperto di palle JIQÌ-O 

di qu^' gingilìi ,con cui si.adorna la -^-" '—"--^ 

'i>V' 

hopficlà Iclleriirififki fritfclli- ^rfip^»' 
- I • , 

. ! • • 
".T 

g;ìdyentu, ed erav&te U sempre a ÌÌT 
.raryi i manichijù, â  iwsettaryi allo 
spp<;chio~ Lo ?̂ ono inizio, Éitjusato, ma 
dàlie inezie da fanciullo fanno capo-
jini i .vi2iJ^Ji;uon)o fatto. Yi ricor­
date la scena col PoJralbes? Amoro . 
della nettezza, direte voi, e sarA; borale.' 

^d^fltjRpto quando il Pedralbea, vo- -^ Noiosi fratta dì me, ma di voi ^ 
:^tro vicino allo studio^ neUft came- ;̂ diss^ Bpnavontura di rìmapdo-, Frq-. 
jrat^,^ tbbo a farvi schizi:are percaso seguiamo iuta ptp^ più tardi, venne il 
ijna/macqhjpììna ti* IndUostro, sulla .Jte4>pO'di raccogliere ciò che avevate 

UQiresame? 
, p - Yoi vi ricordato dì molto cose, 

ĵî trò a dire il CoHìnî  che sbandava 
,^ntorcondo sotto ai colpi del sarca­
stico aguKzìnn, ma io ricordo altreaì 
ohe allora voi stesso mi deste ragione, 
perchè il Cosmelli era tiglio d'un lì-

vof-tr^ camicia di lino, gli metteste 
, Kalbh|q̂ ĉ  le pugna sotto 11 naso, e mi­
nacciaste di richiamarvene al rettora. 

p^mjnaio ; venne ì 1 temiìo degli pnofi^' 
dei j^ùadagriì e defeH òmeri. La vostra' 
paèsìbne BUproma, rinvidìa, sì naanl-

se egli non vi dava in ricambio ana i festò eqtto tutte le foime. Voltavate 
f4ft|'«i sue -belle camicie di tela batti- t eder neeo,pier andai» 'di,;pari'passo 

mattaccino; e ammic^^é^l^^#rjSlP|>l sua, A!pJ,se dì Montalto è, ÌJi,,gueli^ 
avreste ÌLvidiatel^pniia del iràiltìc-'^ ' ' 
cine. ;E lè donue, v>i^in*ft?iR, com&' 
piacevano a voi? ì ^é^S tp ìa^ i ^ *^ 
ad flltìJ, E quali v i p ^ ^ B ^ ^ Ì "^^^ 
tsggjo? QueUe-che notavate più'pivè-^ 

rito, più desiderate dall'uniVeisaleir 
Ccilfppii-vaip JaiCìa eri perche- attcr 

ijlaia^ di .fpasimatóii'j v'impuntaste ad 
olteìier le nie grazie per soddisfare 
una smisurata vanità, e ci guadagna­

ste: una briga con Aloise diiMontalfo.. 
Voìevalo atteggiarvi da cavaliere, da 
spadaccino, per non parere, anche in 
questo, da menoidei pJù'tìeUhrati don 
Giovtìiiuij e ne avete riportato il dan--
no evie beffe. Né vi basta; c*è anco 
i l desiderio idi mettere il vostro cuOi*̂ ? 
ai piedi della-Torre-Vivaldi. Crescote 
gli tnnile la,superbia del pari* Che 
diamine? la più ragguardevole dama 
e la più. leggiadra dì Genova, e non 
cil satf mmft un tantino anche noi, in­
ginocchiati fiul tappeto del stìO' péh-
gaioio? C'è Aloise di Monialio, e BOÌ 
no? Egli cercato, desiderato, voluto 
in casa dal marito>: e noi noSEgi i 
entrarci dì primo acchito, laddove noi 

da due anni andiamo inutilmente im-
jplorando l'odore.;, ; . 

'-rìE .TOi, padre, da due anni me lo 
contendete 1; Jnterruppe sdegnoso il 
ÒolUni..-, ,- • 

-—Io non vi ho conteso nulla* ri-
jeippsé'Boiiaventur'a con'la sua paca­
tezza crudele- In qna^e cose io non 
e? entro.'Il mardi':so Antoniofto non 

(Corrispondenza della Pèrsei^eranza). • 
' :. Forlì, 20 ottobre. •.' 

AdìiKanza repuiMicana 
Ieri, vi fu qui un Congresso dei più ; 

noti repub'biicani, con la presidenza 
di' Aurelio Saffi, m erano Wcnottì Ga­
ribaldi, Avezzana, SgaralIInn, 
tonrj'-Vtiìranm, irabriani, ecc;-ecc., 
in- tutto oìrcauna cinquantina. 

La riunione fu rìgervatissima;.la,'' 
discussione viva, quasi tumultuosa.-
Alla fine deliberaronodl staccarsi dalla'; 
politica del Governo, di incominciare 
tosto l'azione per : la redenzione di ^ 
Trento e Trieste, aprendo gli arriio-
lamectjj,; e; facendo raccolta di armi. 

h y 

gj^i e^e,fiui^rdftx*'ts *̂ ^ WQ Pfi*^ *^n 1 ̂ * ' X^^^^^ ; dol-dottps invidiavate i può chìamarvì^presso di sé come me-

VKaldi f No, :Éd anco entrandoci, che 
fate? Nulla, Ye lo,trovate di fronte, 
lui; 'sempre lui. Yi dà l'animo di rom­
perla ? Nemmeno. Ed'an(:o se il cuor 
vi bastasse, vincBreste il cuore d'unji 
donna come/la Ginevra? Neppure. É-
gli ha gioventù, nome, beUeziza, p non. 
le ha baciato il foniirio delle dita. Che, 
otterreste voi, ch'e non potete entrare 
in paragone con lui, e cho al cospetto 
dì quella donna avreste il gran torto 

"jóì farle'ricordare l'accaduto di San 
.Nazaro? Ma guardate da quest'altra 
pa'vtp, la vendetta Vera, la vendetta . 
pièna, la vendetta Mcura. Tra un anno 
Aloìse ^, suL.làstnco...' 
, ~ Ah i^iuttrrupìe il CoUìni. Così di-

.ceste il t M l ' ^ 

— Gli è.in vosira balia eho ciò av­
venga. ÌSMn >z lasciato sviara^dalla 
piccola invidia e della pìccola vendetti; 
pjosfguite la grande. Ci guadaguen^tó 
voi e'non ci perderanno gli altri, che 
voi turbate co'vostri rancóri è le TOH 
sire imprese piccine. E qui torno al 
mio primo concetto, dal quale ho do-
vuio dilungarmi perVci> Obbedite sen­
za dUpulavo, La Comragnici, 'voi Ip 
sapete mèglio di tutii^ non ha, mai 
dìmcaticìilo 1 suoi. Eé9R ha il s uoWr 
naconto a farvi salire, perchè .altro è 
il servìgio reso dfìl basso, altro il aer" 

vigfp reso dàiralto. Non miiarlavate 
voi d'un mafrimonio? OrtenOj io posso 
ifarvi contento,^^tfabdo avremo dipa-
nàtoMuttà lìùestà matassa. 
,̂ •— Ma,., disse il discfpolo, a cui gli 
cèc^ìpfavìllàróno Èubilamente, quel 
nobiiuhje accetterà di imparentarel 
ci.tf ine? •- • • 

— Perchè M, se noi lo vorremo? 
ì̂̂ ĵ  fan<}iulit̂  non ha volontà, ^l con-̂  

due i.Iati. Entrate voi in casa Torre gìglio di famìglia è tutto cosa nostra-

'né ^^i.atoj ma geiitnuomo. , r 
-^ Ór bene, se vuol quattrini,]! pì­

gli a prestanza dai gfcntil?iQÌnji)i. 
— Lasciatemi finire, e glieli darete, 

— S), gridò eniaram^pt^^ iVCpUinì. 
perchè posja pagaie il ijhafiton feste 

'cbinp(?rato a Milano! perchò si possa 
cavare,il^r^ ^ii^vere i due c^ îralU: 
inglesi del principe Sobiof ki, e di sffg-
p^ìarla da gran signore sulla strada di 

Quinto... • . • 
Ki ; „ Sicuro, per tulle queste belle 
cose. Vedete CoUini, qui le vostre so-
ite melanconie y\. distìntalo, co^^, 
sempre, e vi scciecano, come tante 
altre vòlte. Se fo&te un uomo avvor 
diitó, come vi date vanto di essere, 

Hreste già capito che questo gìoyar: 
étto manda le còse m^ a rifasci^; 

che con sette od otto mila lire d'en-, 
tratfl, necessarie a vivere^ non ^ì pos-
séxìò far debiti i?enza mangiarsi il câ -

r 

pitale. O che I vedete un giovine sodo,. 
assegnato fino al predente, il quale in-
comincia ad operare da pazzo, e non 
capito che lo pazzie degli uomini so­
di sono le pit^ gravl^^e meLano più 
rapìi^aì^j^ntein malbraì? Per uua vo-
6t]ra iuvidiu;»?», per la soddisfazione 
di; un mdmeuto, riiiur.xiate alla con-
tehte|za di :IÈuUa, la vita ? Ven^tp qua, 
e ponsirleria'mo Ja qt̂ igUoiî  da^ainbe-
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I 
La seduta Incotainciò alle ore H :lì2 

a&t. ed era fìnita alle 4 1(2 pom. 
r 

Ecco l'ordine flet giorno votato 
nella rljuniono di Forlì: 

« QufisW acìiinanza di cittadini itji-
Ilaaì, qui convenuti nel nnmf» della 
pfttcia, — posposto al •^^enpìeró.della 
nitìfìeshna Io loro particoìsri ophiionl 
poUticlie, e concordi tutti nil doTero 
di consacrare i loro sforzi a difen^lere 
l'onoro, il diritto, l'integritÀ;, 

« Ooiìsi librando, 
<k CUo le mal fórme condizioni della 

poUlica europea, por la maucanJ^a (V\ 
UH tltrUto comune fondato B-OI natu^ 
raU assolto della nozlonalUA, e per 
la ijrovalfnza dell'arbitrio diplomati­
co fiuUa ragiono vera della Interna-
3:it>aalo giustizia, possono creare por!-
coli gravi alla sicurezza interna ed 
oflterna del nostro pftese ; , 

-SCILB lo ^tato ddie coso ?C Ongnte 
è tale da fai* prevedere parturbaî SoTii 
e guerre, nì?llo ciuall V Italia ^nrà 
«Talami ta ad est^rcUare una importante 
azione civile; in virtù, dol princìpio 
stesso, al quale si informa ta sua nuo­
va Viti \ 

^QhQ la questiono A^W^ierreirr^-
4ente e dei noiitri confini snll'Alpi 
Rtìticho e sulle Giulie, oltre Jl carat­
tere morale che riveste dinanzi alla 

- cpsffiflnza del patrio dovere verso ì 
fratelli ancor disgiunti dalla madre 
comune, può nei casi proietti acqui­
star una immediata urgenza pratica 
per le nazionali difeso ; 

« Che ^li oltraggi ivi inflìtti dallo 
straniero al seniimonto italiano, ri-
(ftiìedono, da parte nostra, dignitosa 
risposta — non di precoci ed inaou 
aulto slide — ma di civili apparecchi 
a propugnar II nostro diritto ed a-
mantenere intanto il frutto dei sacri­
fìci GOin.E»iuU per l'indipendenza e la, 
unità della patria; 

..tjc Aderendo al patriottico consiglio 
d l̂ Duce dei Mille e del veterano dei 
catnpioni della indipendenza ^d'Italia, 
generale Avezzana, e tenuto conto 
delle generose parole pronunziate dal 
i^uperstito dei rhàrtìrì di Gropello nel 
Silo recente discorso, sulla nocBAsltà 
della istituzione del bÈ̂ rsagU» come 
complemento dèlV istruzione militare 
odierna, pur fiempre gravemente de-̂  
jiloraudo V indìrixao del Governo nella 
politica eatora; 

^ tì Delibera ; 
<i Che i patriotti qui convenuti iB\h 

nano adanfìr;^rtìi, per quanto da loro 
dipende, a promuover neiit» uuu o-
terre d'Italia, dove hanno dimora e 
influenza, insieme ai tiri a segno, gli 
studii, gli esercìzii e le discipline doUa 
milizia, nella gioventù valida alle ar-
mì, ordinando militarmeute le forze 
vive deiia nazione; 

<tE affida ad apposita Comcoiissione 
r incarico di redigere uno statuto, il 
quale, In nome del comune patriot­
tismo, stabilisc;a le norme di una Fe­
derazione nazionale dei tiratori a ae-
gao, la quale abbracci, .senza distin­
zione di parte, quanti sono italiani 
amanti del loro paese. ' 

«Gli adunati inviano, sciogliendosi, 
uii riverente saluto dì riqonosconzà o 
d'affetto ai generali Garibaldi e Ave î: 
2ana, presidi onorari! della presente 
riunione,», , 

•paroechi fogli tedeacUl eapvimono 
illoro raalcQnteiito per la nomina di 
Bauat ad ambasciatore auatro-unga-. 
rlco presso la Repubblica IVancese, 

Sì telegrafa da Berlino alla Oasi-
zelta di Colonia ; 

La nomina del conte di Beust al 
XJosto A- ambasciatore austro-ungarico 
a Parigi ha cagionato qui una sor­
presa disaggradevole, 01 si scorge una 
dirapatraxìoae del Governo austriaco 
contro la Germania/ la quale ha pur 
resi granai servizi all' Austria da pa* 
vecchi anni, e sopratutto dviraute il 
Oongvosao-

§Ì ricordano le tendenze del conta 
di l̂ Qust per gU intrighi e la aua osti­
lità hviXi nota verso la Germania. Se-

• - r 

condo informazioni attinte a fonte si-
cura, pi crede, flap a prova del con^ 
trario, nei circoli governativi, che il 
conte di Beust non potrà essere pe­
ricoloso, e non riuscirà a turbare le 
buone relazioni che ora corfono fra 
la Francia e la Germania. % tuttavìa 
certft ohe nei circoli governativi di 
Berlino si riteneva che il vecchio dì-
]ìiomatico otterrehbe un posto in cui 
foise rimast© in quiete, dopo aver 
t u r a t e l e reìa/Aoni fra la Russia e 
V Inghilterra, e reso così un cattivo 
servizio al proprio Governo. 

ftfich' esso delia nomììia del conte di 
Beuatj dice \ 

L'Austria manda il più coHlaìe àè-
mlco dell' Impero tedesco dove può 
meglio ìntrlgÉire contro questo Stato 
e nuocergli. PTol non crediamo che U 
conto Andrassy abbia consentito facil­
mente a mandare questo fautore della 
rivincita a Parigi. 

Di due cose V lina : o il conte An-
drassy acquista, con questa conces­
sione fatta air antico suo avversario, 
la possibilità di rimaner al potere^ e 
rinùncia con ciò ali* amicizia della 
Germania; o questa nomina è foriera 
della caduta dell' uomo dì Stato, la 
cui individualità era stata Un qni la 
miglior garanzia dello buone relazioni 
della Germania e dell'Austria - Un­
gheria. 

Si può dirgj in ogni caso> che una 
nuova era d'intrighi contro di noi 
sta per principiare sullo rivo della 
SeRna, ed è certo che il conia di Beust 
è nominato ambasciatore d'Austria a 
Parigi per far coraprenilcro quanto 
V amicli^ìa degli Austriaci vale per 
noi e quanto può costare* 

i3^ìrf9^^'T^i^^:svr^*'.v^r^jS^tl^xr:^^ • • - > • r < -
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KOTIZIE ITALIA NS;) 

ROlfltA, 23- — V onor. BaccelH ha 
condotto a termine la Relazione so-
pra il disegno dì legge relativo al ho-
nlftcamento doli* Agro romano. |Fra 
breve sarà convocata la Commissione, 
alla quale V onor. Baccelli darà let­
tura del fiuo lavoro. /OpinioneJ 

GENOVA, 22- — G' è di nuovo crisi 
municipale. Ecco la notizia come la 
troviamo nel Moi)tmento: 

<c Siamo in piena crisi municipale. 
L'egregio assessore anziano E- Parodi 
ha rassegnato non più ; tardK d'ieri 
mattina le proprie dimissioni alla 
Giunta, rimettendo i pieni poteri al-
Vassesjsoro P..M. Garibaldi. 

«Il movente apparente di queste 
dimissioni sarehbe che l'assessore Pa­
rodi aveva combinato la cessione di 
un locale all'associazione Progressista 
mediante un fltto di L. 50 annue, lì 
locale era fuori del palazzo Spinola. 
Portata la pratica in Gluuta, quo-̂ ta 
stimò che la; pigione poteva ragione' 
volmente elevarsi a L, 100-

« L'assessore insistette perchè fosse 
limitata a L. 50, essendo già impe­
gnato por tale somma. La Giunta al-
Vunanimiià respinse la proposta pre­
sidenziale, e da qui le dimissioni, e 
forati il pa ta i r ao Oì tu t t a ìa Giunta* » 

.—' Leggesi nella Gazzella di.QC' 
nova: 

Ieri col treno diretto delle 12 35 è 
giuEitp in Genova l'illustre mae! t̂ro 
Giuseppe Verdi per passarvi^ coma di 
consueto, la stagione d'inverno. Man­
diamo i nostri complimenti all'ospite 
distinto. 

NAPOLI. 2L — Loggesì nel Pic­
colo : 

<c Sua Maestà il e Re Sua Maestà 
la Regina partiranno il dì 26 da 
Monza e per l'Emilia e le Romagae 
verranno in Paglia, donde a Na­
poli. ^ 

Il giórno dell'arrivo a Napoli non 
è ancora determinato, né lo aavà ™ss-
cedentemente* Sua M:aestà, il Ete^cò^ 
noscondo le condizioni flàanziariS^ ̂  ^ 
Napoli non vuol dire, mólto tempo 
prima, il giorno preciso dell'arrivo 
per evitare che il Comune spenda 
danaro in feste. 

Il Municìpio faceva il debito ^uo 
preparando le feste- Sua Maestà dÂ  

VERGELLI, SI. —;EWi8fO liwgo 
splendidi funerali in onore de! comm. 
Luigi VtìPga, a cui Intervottnero att-
che ijuasl tutti l consiglieri provine 
dalì di Novara, ^ . ,-

Erano circa una trentina.'Sì no 
vano Quintino Sella, il senatore .Gio-
vauola, If dejiutiito Movìni, il gene­
rale Ricotti, ìì conte TornlelU^BruHati 
éX"segretario^ generale del rnijiiatero, 
degli esteri, it coinm. Axorio/lMhge-
gnei'o Mazzucchetti, Il cav. Mellerlo 
di Domodossola, il conte Leonardi, 
l'avvocato Nogronl, sindaco di No­
vara, edc. 

L'accompagnamento funebro comin­
ciò alle 4 pom. 

Il cottile del palazzo Verga era etl-
palo da una calca di rappresentanze. 
C'erano, oltre ai consiglieri della pro­
vincia, quelli della città di Vercelli, 
il prefetto di Novara, il sotto-prefetto 
di Vercelli, il provveditore agli studi, 
P ispettore scolastico, gli ufflciali del 
presidio, gii amministratori delle O-
pere Pie e degli istituti d'istruzione 
Q di educazione, i professori insegnanti, 
il presidente e i giudici del tribunale, 
il precuratore del Re, le Società o-
peraìe, eco. 

Tenevano ì cordoni a destra Vono-
revole Sella il sindaco di Vercelli ca-
valior Demetrio Ara, e a sinistra Po-
novQVolo Guala, deputato di Vercelli 
e il commondator Bosia, prefetto della 
provincia. 

Fra' gli altri diedero l'estremo vale 
al compianto Verga il sindaco cavalier 
Ara e Ponor. Sella-

j 

TOTI2;IE ESTEllK 

FRANCIA, 21. — Il caraìnaìe ani-
\ ' ii ^ 

beri, arcivescovo di Parigi, verri fra 
^ reve in Roma, chiamato dal Papa. 

— Il OatUois annunzia che r acci­
dente occorso all'ex imperatrice Eu­
genia a Doiivres è stato esagerato-
Sbarcando dal bastimento di Ostenda, 
l'Imperatrice, essendosi rivolta per 
parlare ad una persona del suose-
gtìito mise un piede in fallo o real­
mente ca de; ma non sT fece mala al­
meno grave, e potè caniminare appog­
giata al hraccio del principe imperiale 
fino all'albergo di lord Warden. 

— Diciannove aroìvescovi e vescovi 
hanno risposto Suora air invito per 
assistere ai funerali di mons. Dupau-
loup, Kssi sono : gli arcivescovi di Pa­
rigi, di Rennes, di Reims, d'Alby,' dì 
Tours ; i vescovi di Poitiers, Angers, 
Bayeux, Bloìs, Nancy, Ghaliors, Ver­
dun ; mons- SouMranne vescovo dì 
Sebaste; monsig. de la Iluillandiòro, 
antico vescovo di Vincennes (Stati-
Uniti) ecc. 

— Il baroùe dlBehsfc,..ambasciatore 
d'Austria, a Londra, ò arrivato ieri a 
Parigi. 

INGUITERRA, 20. — La Società t e ­
legrafica, qriautale annunzia di avete 
esteso a Cipro il suo sistema telegra­
fico' È stato già posto ;Ua cavo fra 
Alessandria e. Larnaca, e il: 18 fu a-
perto al traffico. Ciò mette Cipro in 
cppnafcàJslW lel̂ agfaflca diretta con 

flèaUa, GiMU^n^aiP Inghilterra ed an-
e|i9 ,̂la Fì-£inc]ia^iUtaiia, la Grecia e 

;|t»tiftQRoiì*: Dall'altro lato coll'E-

. GERMAl̂ IA, 18. — Secondo un di­
spaccio da Birnbaum aP giornali ber­
linesi, iV tribunale criminale di qû Ûa 
città ha condannato il cardinale Le-' 
docliowBkì.per ripetute Violazioni delltì 

aaggi ecclesiastiche, ad una malta dì 
pruova di saviezza e mostra U suo 1'15 OQQ marcli-i, eventualmente a 2 anni 
affetto pai napoletani , impedendo 
che questi preparativi ahhìano ef­
fetto, i 

Non avremo dunque grosse spase ; 
non fe^te unicìalì; ma il semplice ri­
cevimento. 

Maggiore, dopo ciò, è l'obbligo dei' 
cHtadìui di fare ea î quella foati. che 
ufflcialmente non si potrà fare. Sarà 
festa di popolo ; certamente più ^bel-
la. » 

PALERMO, 20. — Continua, senza 
però crescere, il contingento jgiorna-
liero di vittime del vaiuoìo. In media 
i colpiti soho 12 al giorno ed ì morti 
da 2 a 3. 

CASERTA, 20. — L* altro giorno fu 
'consumato un furto in argenterie, og­
getti d'oro e contanti, il tutto perla 
somma di 22 mila Urê  in danno della 
proprit^tarla deìV albergo di Firenze. 

ALBA, 20. ™ Al banchetto offerto 
all'onorevole Ooppiuo U 20 ottobre 
erano presenti 159 elottort 

Diversi furono i discorei che ni pro­
nunziarono, compruso quello del de-
piitato di Alba che lodò il Oairolì ma 
non trovò conciliabile il discordo di 

corpo morale JMascito fatt#;^a Gio­
vanni Dal Gobbo per P istruzione di 10 
fanciulle di^Soligo. ^^^" ^ 

R. decreto 13 settembre, eh© costi­
tuisco in ente morale PasiloJbfarttìle 
di Masaumatico, comune di Sàia Pietro 
in Casale col titolo (iì:AsUo X)^che$sa 
di Gallicra ÌÌ7 ignote Sale. 

La Direziono generale dei telegrafi 
aunuti^ia l'apertura di pn nuovo uf­
ficio tolegradco in NovoU, provìncia 
dì Lecce, 

28 corrente 
R. decreto 13 sottombro che auto­

rizza la Congregazione di carità di 
Milano ad accettare metà della ore-
dita del fu cav, Pietro Oonzalfì?j chia­
mando ìl detto pio lascito Isd^^fone 
Qon^ales^ e la costituisce in corpo 
morale. 

R.. decreto 30 settembre, che ap* 
prova lo.doUberuzioni 10 maggio e 5 
settembre 1R"78 della I>oputazione pro­
vinciale'di Salerno, che dà facoltà al 
comune di Stella Oileoto <V imporre 
anco pel biennio 18T7-78 la tassa di 
famiglia o ftiocatico, col massimo di 
lire 150, • 

R, decreto 26 settembre, che inverte 
le rendita dell'Opera pia» detta degli 
Esercij^i sjjlrHuaiif in Torino, nella 
istituzione dì posti gratuiti per fan­
ciulle nella Casa del soccorso colà 
eaistente, 
. Conferimento di medaglia d'argento 

al valore di soarìna a , Gambarella 
Gaetano di Luigi, negoziante © pos­
sidente in Amalfl-

Dispoaìzioui nel personale dipen­
dente dal Miniatevo della guerra e in 
quello dipendente dal Ministero della 
marina, non che nel personale della 
Amministrazione flnanziaria. 

--^H 

di cai^cere, nonché, per offesa al go­
verno, a 3 mesi di carcere. 

^ 19. —La /»osÌannunzia che nella 
"Svìzzera attendesi la pubblicazione di 
ubo scritto del noto capo socialista 
tedesco Carlo Marx sul prìncipe d! Bi-
#lprk, scritto del quale è stato ìnca; 
ricato da uno del confidenti del duca 
Ernesto di Onmberland. 

— La Nordd. Allg. Zeiiung annan-
| & ohe nelia marina hanno intenzio-
^ d ' i n n a l z a r e un moftuminto all'e­
quipaggio dal <?fOsser Kwf\ir&i se­
polto a C'ailistone. ^ , - , 

,.. SVE;ÌIA E NOUVEOIA, 18. — Nei 
viUagio di Oriioli nel Eydar in Nor­
vegia la aettinuna scorsa fu fatta una 
acoperta importantissima pari l'ai*-
cheologia. Sotto un grosso muochio di 
sassi furono trovate 2200 moneto di 
argento anglosassoni, un'acconciatura 
da sposa pure in argento o diverse 
suppeiloLtili ìa tutto del, p^30 di UO 
once. - , ' -<:••"-'- : ~' •-. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
Terì^assa padovana^ 23 ott. 

Anche noi a S. (iuinlino 
abb'amo mi lealr̂ iue 

(OpQra Scatamuma) 
Proprio cosi 1 anche a Terrassa in 

questa stagione autunnale abbiamo a-
vuto un teatrino improvvisato a me­
rito specialissimo del dott; Giovanni 
Orsolato, il quale non è soltanto uh 
distinto professore di ginnastica, con 
non so quante medaglie di premio, 
ma ben anco un pazientissimo istrut­
tore di drammatica o dì musica, e 
perdi più architetto o scenografo, 
pittore, macchinista, sempre ben in-
toao, da dilettanti^ 

Al teatrino in cìisa Orsolato al die­
dero diversa rappresentazioni di com­
medie, di farse o l'operetta in musica 
la Pianella perduta nella nem^ con 
a soli, duetti, cori, vesjiario» decora­
zioni, meccanismi analoghi (come di­
rebbero i cartelloni dà teatì̂ Oi) 

Alle recite di commedie e farse pre­
sero parte i giovanetti Orsolato ed 
altri maschi e femmine del paese-

L'operetta poi la Pianella fu rin­
forzata dalla gentile signorina Brigo 
di Este tìiGZZO soprano, e eig. Baggio 
di Padova barìtono (dilettanti). I pezzi 
di canto erano accoiTìpagnatl con piano 
forte suonato dal direttore sig. Gio­
vanni Ociolato che compose, pura un 
brillantissimo brindisi cantato egre'-
giamente dal signor Baggio. 

Un grazioso e vispo gruppo di ra­
gazze ed altre persone del paese co­
stituivano gii altri personaggi ed i 
cori dell'opera (tutti orecchianti), ed 
in questo sta il mèrito del direttore, 
che con pazienza straorUinaria, {ed 
alla Faccio facendoli riprendere a ca-

I ^ ' 

pò, quante volte occorreva), ebbe un 
risultato brillante &vperior6 ad ogni 
aspettazione. 

Oltre l villeggianti di Terraasa, altri 
dei paesi vicini iatervennero allo re­
cite deiroperetta che sì ò replicata 
per quattro sere con esito felicissimo 
ed applausi fragorosi, e ben meritati. 
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miim VENETA 
-r rX^ 

corso «gtt, &Ué 5, moi'Sva* JlKaiwiHe 
doveva uscirò prossiraamonte dalPO-
spitaie,,non aveva impiego, non ea* 
p6va ùi che vivere, ed a ciò AÌ attri­
buisce la causa del àulcidio, 

' - Lfl(fĝ 8i nfll Vèneto Cat0lic&f 
« Sappiamo da persona venuta da 

Parigi, là quale è in grado di essorif? 
hono informat;!, che Sua Grnzla il 
pvìnripe Giovanelli ha adottato in 
quella dt(à a proprio flpHo un bam­
bino di circa trenta mesi. Non cre­
diamo commettere una indiscrezione 
dando q'UGsta notizia giacché un tal 
fatto intf̂ roKsa certamente tutta la 
città di Vonecia, che non può non 
fìsser lieta in vedere cosi perpetuarsi 
il nome d'nna famiglia ricchissima e 
nobilissima, e tanto benemerita della 
nostra ciltA* » 

— Scuola superiore di commercio^ 
— Si prevfìhifòno ^li interessati che 
gli esami di ammissione, riparazione 
G complemento in quella scuola a-
vranno principio col giorno 12 no­
vembre con una lettura del sig. prof. 
cav, Tito Martini. 

meRtr». — Leggesi nella Oaa-
xeita di Ve^neifa : Domenica, ricorren­
do il trentesimo anniversario della me­
morabile sortita dì Mestre, il bene-
merito Comitato por la erozìono del-
l*obolisTO a perpetuo ricordo della di­
fesa di Margbera, ha divisato di far 
collocare intanto una iscrizióne a ri-
*K>rdo della tìovtìta del 2̂7 ottobre, al 
ponte niella Campana, dove fu mag­
giore la lotta. 

ficco il tenore della ìscrizipue : 
assediata Vnnez'a 

epopea memorabile 
prndi volnnlî ri figli d'Italia 

duco celeberrimo 
nû fflìt̂ Inio P''ptì-

nel xxyw etiobrd tfnnccxLvrii 
da iMargÌif?rii slanciali a Mastro 

wnlro lo t̂̂ anìê o preparalo »lIo scontro 
slreniiamcule pngn;inflo 

ficosac superalo le cortlcs-̂  irvniiee 
sconfi4suro o volsero in fuga 

. i l nemico 

eu queste poiUe più oslinala la loUn 
fioaloun ro 

La lapide misura metri 1,85 in lar-
ghczica e 1,60 in altezza; ò semplice 
ma eìeyanttì ed appropriata : e fu 
scolpita dal Seguso,, 

li giorno dello aooprimento, sebbene 
il Comitato abbia giustamente inteso 
di non dare un carattere di solennità 
alla cericuonìa, per riservare la festa 
pel giorno dell'inaugurazione dell'o* 
belisco, sarà una lietissima giornata 
per Mostre. 

I l Municìpio, con opportuno ed elo-
quoute pensiero, ha disposto che nella 
tt^attìna segua la distribuzione dei 
premi agli alunni delle scuole; alie 
ore una, quando si scoprirà ìa lapido, 
dopo li suono della banda cittadlaa vi 
saranno alcuni discorsi; più, tardi il 
banchetto e la aera la banda girerà 
il paese In mezw al fuochi del ben­
gala, e forse vi sarà un'accademia 
nella sala Anna. 

Vi t tor i» . — Scrivono alla Gaz­
zella di Venezia in data 2^ corr : • 

Nella mattina di quo! giorno e in 
ima delle vlo priaicìpali della citti, 
un certo Princìvali di Pietro venne 
ucciso per vendetta, a quanto si as­
serisco, da certo Belisario Col alto-
La cittadinanza ne 'restò inorridita-
Le autorità e ì Reali carabinieri s'a-
doprano alacremente per V arresto 
delVuccisore- ' 

- ^ ^ r * -" - • - - -- - -̂  - z ^ - ^ -^' -r'^.^-.----.:,T:?HEi-

11 Taghlati, ài Corliuo, parlando I ministero. 
1 Pavia col programma o cogli atti del 1 contiene: 

AITI UrnUIAtl ; 

La Gazzetta Vffloiale del 21 ottobre 

(RisorgimentoJ 1 R. decreto 28 agosto, che erìgo in 

rioiSo dà P gennaio a 12 ottobro a-
vressimb poco più del 35 per 0|0t loc-
chè sei-vo a provare che lo staio di 
aaiiilte degli esporti neU* Istituto di 
Padova jjva progrotóìido di bone in 
megl io - • • • 

Nessun pòi avrà creduto che le N. 
14 balio doir Ospizio avessero a nu-
triro nel giorno 12 passato N. 100 e-
fiposti. Il dato delle balie è preciso, 
non cosi quello doì trovatelli ch'era­
no In quel dì soli N. 38 non essen­
dosi mai dato il caso della contempo­
ranea presenza di N. 100 esposti ne!-
Plàtitutd, od a N. 38 bambini possono 
heRltìfóimo provvedere N. 14 nutrici, 
tfmto più m sussidiato, locchè non 
era II caso del giorno 12 dal mezzi 
artifidali, dei quali l'Istituto va ad 
ogni buon conto fornito, 

IJOV». — Il Consigliò Provinciale 
di Leva, composto dei signori; 
. Murelli cav. Mìùhiele consigliere di 
Prefettura, Presidente, 

Moguo cav- Benedetto consigliere 
provinciale, 

Pavaron càv. dott; Antonio idem.. 
Quadrio Andrea maggioro, utHcìale 

delegato in 1." 
Rouchey I>azìo capitano, utBciale 

delegato in 2,* 
Boml^arda Giordano tenente dei Itlì, 

Carabinièri. 
Remòr Pier-filaria flommissario di 

Leva, 0 coli'assistenza dei signori: 
Riva dtìtt. Roberto capitano medico. 
Mossa dott. Citrlo tenente » 
Alessandrini d/Giov. y> » 

^ 

procedette air esame definitivo od ar­
ruolamento dei 357 inscritti del Di-

F 

stretto dì Campo^anipiero appartenen­
ti alla leya sul nati nelP anno 1̂ 58» 
© ciò nei giorni 23, 22 e 23 corrente 
ottobre 1818, pronunciando le se­
guenti decisioni: 

Abili di P categorìa N. 19 , 
» » 112 
» » 65 

u 

2" 
3' 

, , Totale abili N* 
Riformati per imperfezioni 

fisiche ., . • » 
Rimandati alla seduta sup­

pletiva ; . - . . . . . » 
Ripiiindatiallasefisionecom-

pletiva .. , . • . . . . . » 
Rimandati alla leva ventura » 
Inviati alP Ospedale Militare j^ 

- Cancellati per morto . - » 
Dichiarati renitenti . . . » 

25G 

52 

15 

f 

CEOIACA CITTADIIA 
Vi NUTIZIB VARIK 

ÌV©u«Kmtt̂  IB-t, — Leggosl nel Rfn-
nd'oamenio: . • 

Anche ieri ^^ ebbero a lamentare 
due suìcidii ; uno teatatp, l'altro -^ 
pur troppo ™ riuscito. 
, Corto O. B . , macellaio i S. Tomà^ 
di 70 anni, in caffo Cipollato, as îiemtì 
al cado trangugiava dell'acido solfo­
rico. Fu prontamente soccorso e quin­
di trasportato all'Ospitale, Dicevi che 
dissesti tlnauxiarì lo. abbiano spìnto 
al disperato tentativo» BgU ò in via 
di guarigione, . 

lormattina, sullo or«' 9, oertd F.̂  
Ivaperle, d' anni 2& circa, in cura al­
l' Ospitale,, ^convalescente in modo cha 
•poteva prostare dei piccoli aervizìi 
agli infermieri, o quindi aveva pos-
ftibilità di eludere ogni vigilanza,^ si 
procurò dell' acido solforico e lo in­
goiò- Per quanto proataraente mù-

s t i . — Corsero in questi giorni delle 
notìzie inesatte sul numero degli espo­
sti decessi in queat* anno in tale pa* 
trio istituto, 6 sul numero dei man­
tenuti dalle halle ivi esiiìtentl, hotìzìe 
che ci riesce grato'e doveroso ufiìoìo 
di rettificare- Fu detto che degli en­
trati da l ' genn, a 12 con\ ott- in n." 
n. 214 circa ne sarebbero morti niente 
meno ohe n, 124, per cui s'ingenerò 
forse nei meno cauti la persuasione 
della mancanza delle cure dovute per 
parte dei preposti. Ammesso per vero 
il numero dei morti non dovea però 
questo -confrontarsi col numero degli 
entrati nel solo anno 1878, ma do-
veansi aggiungere a quésto numero l 
già "esistenti a p gennaio ch'erano 
n. 54 ed i ritornati dai tenutari di 
campagna in n, 83 per cui un totale 
complessivo di N. 35f, sul quali per 
faro calcoli giusti era da commiauraro 
il numero dei morti. 

1 

Quando si pensa allo stato compas­
sionevole in cui por ragioni facili ad 
esser comprose, trovansi in generale 
gli esposti allorché vengono conse­
guati airo^ipii^io, 0 ritornati dallo cam* 
pagne, non dove fare punto maravi­
glia la proporzione del decessi con­
frontata eoi numero dei trovatelli esl-
stenti* Padova fra lo molto Olita d'I­
talia tthe hanno di tali Oapizìi fu col-
IoGt?,a fra quello che danno risultati 

migliori. 
Stando al dato dei n.Vii morti au­

gii esistooti nel 1878 per tutto il pe-

Totale inscritti N. 357 
Avvertesì che la P categoria fu, 

chiusa per ora col N. 170 di estra­
zione. 

la t ruKJone pubbli tsa, — Man­
dano da Roma, che il Minì:stero della 
pubblica istruzione con recente de­
creto ha chiamato a far parte della 
Commissione incaricata di esaminare 
ì concorsi per la Cattedra della scien­
za delle Hoanze nella Università di 
Pavia gli onorevoli Marco Minghettì, 
fedele Lampertìco, Agostino Maglìah!^ 
Luigi Luzatti, e 11 prof. Luigi Oosaa, 
della "Università di Pavia. 

Anuli^crKaft-ìo* — Sappiamo che 
domenica 27 corrente, per il quarto 
anniversario della iatituzioue dellaSo-
oletà di mutuo soccorso fra gli operai 
tipugrali, la Società si raccoglie a 
banchetto, alle ore 4 precise pomeri­
diane, nelle sale del Ristoratore Pe-
drocchi. 

Ripar i l i |>o»tAli. — Anche que­
sta mattina ci è mancato il postale 
Milano-Filanda. 

È un ritardo che et va ripetendo 
da parécchi giorni, e ohe si verifica 
quasi tutti gli anni ail' approssimarsi 
delle intemperie autunnali. 

Ci ò pure mancata là posta di Fi­
renze. 
• lVoa;j«o. ™ Veniamo a sapore che 
oggi P egregio avv- Bartolomeo AU' 
gusto FocHùsatOr già sostituto procu­
ratore pî esso questo Tribunale, ora 
Procuratore del Re presso il TribU" 
nale dì Belluno, sposa ad Innsbruck 
la gentil signorina Aurelfa Ilueter, 
; Mandiamo alla coppia dìstiata' i 
nostri migliori auguri, 

Vers i . -;̂  Abhiamo ricevuto un heì-
Usslraò sonetto del padre Alfonso-CaU 
mli-UarengOt pubblicato in occasione 
delle nn7.ze CastcUi-Oarenzi. 

Ci dispiace di tìoa potergli dare un 
posticino in queste colonne, ma ab­
biamo già dichiarato che il nostro' 
•giornaie non accoglie versi, se non 
in qualche circostanza straordinaria. 

Viiiotil«|no ^uutti . — La Qaz-
zetta d^ Italia N. 296 del 23 corî ofl-
te, ci ha usato la cortesia, di cui le 
slamo grati, dì citare nella sua ras­
ségna della stampa italiana, un hrano 
del nostro articolo dell* altro giorno 
sulla Riforma elcUorah ; se noa che, 
In luogo di attribuirlo a noi, W cita 
come articolo doUa Qa$%elta Ferra* 
rese. ' 

i 
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Siamo sicuri ohe l'equivoco del 
giornale Horoutìno dipsndo ^olo da 
questo : che la ' Oajssetta Ferray^ese 
rlprodueoìido il nostro articolo, si è 
dimeiìticata di citarne la fonte, 

Approflttiamò dell' occasione per di­
chiararci un* altra volta onorati della 
proferen?a, che la ÙaszcUa Ferra­
rese ci aqctìrda, ma vi aggiungiamo 
la preghiera, quando rlpro^Iuco i no­
stri articoli, di ricordarsi di noi. 

nr i t f t to Itetfo,-r-Siamo assicurati 
che l'altro giorno (22) alle oro 2 pò-
moriiìianfs circa, In Via della Punta 
certo sig, S. T), B, d'anni 23, inveiva 
per fatti che non sì conoscono, e per­
cuoteva cf>rto aìg. A.. V, d'anni 56, 
nSgOKiante di qui. 

Non sapp!an\o lo ragioni del fatto, 
ma quello che possiamo dire al è: che, 
et desta meraviglia vedere un giova­
notto arrivare all'eccesso di percuo­
tere, uno che potrebbe essere di lui 
padre. 

Su i r l i l l a . " Il Volpili Giovanni, 
abitante a Santa 0atterina,e che tran-
ĵ ugiò l'altro giorno un veleno, mori 
alle ore sei dì qiir'sta mattina. 

EA|m<«lzlone ùl P a r i g i * ~ T o -
jrliamo dalla Gazzetta Piemontese^ 
W seguente dispaccio \ 

Parigi 21, ore 3.20, 
Ecco r Elenco delle principali ri­

compense distribuite quest'oggi agli 
Italiani: 

Pillura: medaglia d'onore, Pa&lnl 
" medaglia di piuma claase, De Nit-
tis ;. 

Scultura: medaglia d'onore, Mon-
teverde — medaglia di prima classe» 
Giviletti; 

Educazióne ed istruzione: meda­
glia d'oro, Oerbouì, città di Milano, 
Ministero dell* istruzione pubblica, 
città di Roma, Rossi di Schio, le 
scuole di Sesto Fiorentino, Burano, 
Murano, Firenze, Iglesiaa, Pavia, Ab-
bi\zia di Monte Caaaino, Museo Doria; 

Tipografia e libreria ; medaglia 
d'oro, GÌVGUI— medaglia d' argento ; 
Barbèra, HÓepU, Frati MechitarisU» 
Sonzogno, Unione Tipografico - Edi­
trice Torinese, Vallard! ; 

Cqrta : medaglia d'oro , Binda, 
Cartiera italiana; 

Fotografia: medàglia d'oro, Brusa 
— medaglia d'argento, Alessandria 
Alìnarì, Ambrosett! j 

Strumenti di precisione : medaglia 
d'oro, ofilcina Galileo; 

Mobili: raedagUa d'oro, Compagnia 
di Murano, Frullini, Gatti, Salviati; 

Cristalli ; medaglia d'oro, città di 
Venezia, Compagnia di Marano; 

Ceramica : medaglia d'oro, Qino-
ri-Lisci e Rigous ; 

Lino e canape: medaglia d'oro, 
Canapificio nazionale; 

Sete: diplomi d' onore, Camere dì 
Commercio di Milano e Torino — 
medaglia d'ore Barbaroux, Bressi, 
Ceriano, Chicco, Keller, Meyer; 

Cliincaglierie: medaglia d'orOjCa-
atellani, Meliilo ; 

Afin/ere: medaglia d'oro, Compa­
gnia Generale dì Genova, conte Lar-
tìorel, Società di Malfldano ; 

Prodotti agricoli: medaglia d' oro, 
Durio; 

Carrozze: medaglia d'oro, Sala ; 
Lax:ori j^i^tìbitcf : gran medaglia 

d'onore, prìncipe TorlonìE^.— meda­
glia d'oro; Oanevari, Canali Cavour, 
Commissione del Tevere (?), Corpo 
del aenio civile, Rirezioni delle Po­
lite, delle Ferrovìe, dei Ponti e strade, 
\ng(^lo Porta, Società'di Bergamo, 
Ferrovie Meridionali, • . 

Prodotti alimentari : medaglia d'oro, 
lìobbio, Jìougleux (?), Dapuzzo, Fer-
rariiii, Rlalìuveriii» Noraa ; 

Latticini e uova: medaglia d'oro, 
Agòstucci, Della Seta, BruzKo, Du-

:lour, Gallone, Ricasoli; Zazzera. 
\ » lagrn»Sa . -^ Leggasi nel Rfsor-
f^lmenlo, 22: 
' «L'altro ieri ebbero lungo a Cen-
UUo i fuochi 4'ariiflzio che noa si 
mno potuti fare nel giorno dì dome­
nica, ,13; Lo polveri inumhiite pro-
lUtósero uno sooppìo, per il quale re-
«laroHo morti duo inilividui, ed altri 
i'Anqaa ò sei furono feriti. » 

Mi r>M s a r à Os i l a t — Un fatto 
curionis&iioo, e;sul quale dovrà pro-
ininziar^i la giustizia, avvenne giorni 
sono A I*arlgl, ài giardiao di accUma-

\^-ìone,\ ': ;•;• 

La baronessa T.... pasgeggiaudo por 
«n via^u, si trovi»' in presenza di una 
l>!inibìna di tre anni, ch'essa prese 
subìtq tra le braccia, stringandosela 
con effusione al seno. 

La governaatò della bambina si av-
vioinò interpellando la bàronossai la 
quale ai .̂iSBP*Î T^# ì:QQncìurr©,̂ on tò 
la bamlnna, protondeiido che tosae sua 
figlia. 

. SI formò subito un crocchio di gen 
te^ e di fronte air emÒ ì̂lone cagionata 
da questo fatto si dovette ricorrere al 
commissario di polizìa per dare a lui 
le necessarie spiegazioni. 

La baronessa dicliiarò al magistrato 
che, gUV da sol mesi sua llglìa ora im-
prdvvlf^amento scompìiraa coUa sua 
goveriiante. Le Vitìerclie fatts per ri­
trovarla erano sempre rimaste infrut­
tuose, allorchò finalmente il caso la 
condusse in presenza della bambina, 

^ Pochi istanti dopo giungeva all'uf­
ficio deJ magistrata la contessa Xĵ  la 
quale dichiarava ohe la bambina in 
qu(?fllion0 era a lei stata data comò 
fanciulla trovata, o cho essendo vodova 
e «enza figli, T aveva adottata. 

Ma qui la sìtua^iontìsj complicava. 
La contessa, essondo poi passata a 
seconde iioxza, credette opportuno di 
dare alla bambina un nome legittimo, 
ed essa o suo.v marito la dichiavano 
come nata da loro, 

dinanzi a un caso cosi bir^^^arro, 
il commissario di polizia non creaotto 
di poter troncare la quostione ; si 
contentò di informanio il prefetto, il 
quflle ordinò un'inchiesta per stabi­
lirò i diritti della vera madre. 

In attesa della decisione della giu­
stizia, la contessa X fu autorizzata a 
toner&ì la bambina. 
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R. OSSKRVATORIO ASTHONOMIOO 
DI PADOVA 

24 ottobre 
Tempo m. di Padova.oro lì m 44 a. n 
Tdmpo za. di Roma ore 11 m. 46 A. 4i 

Osssi^azioni rnsUorolùgich* 
esogaita aU'altezM. di m. 11 dal »ttolo 
e di m. 30,7 dal Uvelìo medio del mare 

hA 

22 Ottobre Ore 
Tir?:-.r-E:i: 

Ore 
9 Rnt. 3 p3BÌ. 

7:4.6 
tu 4 

^11,52 
'94 
N 

Ore 
Opotn 

r j b b d 

Bar. aO'-mlU. 
Terni, oentig.. 
,Tens. del va­

poro acq. . .' 
Uìiiidttà, relat. 
Dir. del vento. 
Vel. ehi!, oraria 

dol vento . . 
Stato del cielo, nuvol. nuvol. nuvol 

151,3 
flG.-l 

12,74 
94 
N 

751,0 
i-is.e 
12 62 

s 

H I 

Dal me^siadì del 22 &I maasodl^del 23 
Temperatura mastìlma ™,fl6. 2 

> mìnima -«• -|-13. 0 
ACQUA- CADUTA PAL CIELO 

dalle 9 ant. alle 9 p. del 22'— m. 5,5 

I 
fi r<?3taro parecchie settimane lungi 
dal suo paese- » . 

Cambiar arial È rultimo suggeri-
monto che sogliono dare ì medici a 
chì'fofn'S di malattia incurabile-

Buon viaggio al signor Orispi. 
Circospetto dì questi dissensi, cho 

diriofeno lo sfacelo di un partito, vi 
ha GM suggerisce la misura imme­
diata di uno aologUmento della Oa-
met-^. 

È un flUggerimonto prematuro, e 
che oirriicbbe a chi non lo merita un 
mezzo assai comodo di set r^i^i al suo 
giudice naturale, la Camera. 

Il terzo gabinetto di sinistra» che 
accumulò tanti danni sul paese, deve 
subire tutta la responsabilità del suo 
operato, e con luì devo subirla ì( 
partito, al quale 1* Italia, in meno di 
tre anni, deve la perdita della sua 
tranquillità interna, del suo credito 
all'osterò. 

Alla Camera, in una discussione so­
lenne, de?* essere fatto II iformale In­
ventarlo dell'eredità che lì liartito di 
sinistra sta per lasciare a chi gli suc­
cederà nel govprno del paese/ 

Noi non diciamo che sarà la destra, 
forse non lo desideriamo ; ciò che de-
sìderiaEno è di veder ripristinato il 
rispetto delle leggi e delle istituzioni 
plebiscitarie nella lettera e nello spì­
rito, ciò che desideriamo ò cho cessi 
una volta in un paese, retto a forme 
liberali^ la costumanza servile delle 
individualità cho s'impongono, non 
per lo ep/endore dell' Ingegno, né per 
l'esclusività di servigi resi alla pa­
tria, ma per le adulazioni ajper le 
apologie d* interessate clientele* 
. Ciò che avverrà del terzo ministe­
ro di sinistra non vogliamo per oggi 
presagire. ^.. 

Le nostro ìaformazioni e quelle ĉ  
altri lo dicono bene o male rattop^ 
pato. 

ti àiorna^ di Padova, mercè la 
diligenza > ik premura jdeiregregio 
sub corrispondente romano, fa il 
pHmo a dare la notizia^ ohe il Mag­
gior Generale Bonalli; coman^lante 
la piazza dì Verona, sarebbe il nuovo 
ministro delia guerra- .., ,. 

No^ ci auguriamWlóh*ógli compren­
da tutta la responsabilità di assumere 
un cesi alto ufllcio, dopo i motivi per 
i quali l'onorevole Beuzzo hacredutp 
bene di declinarJo, 
; Sugli altri aspettiamo notìzie più 

sicuro. ^̂  , ; ^ T. • ; 
- • I I . , ' 1 , 3 .5 k n " ^ . 

Di una cosa ci sembra poter ossero 
certi i che 11 ministero così; ricompo­
sto non avrà forza di resiatore ad un 
primo voto della Camera-

BtJLLKTTINO OOMMEROlAjr.H; 
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DlcosI cne r onor. Soìsmit-B^da ab­
bia sostenuto che idue portafogli della 
guerra e 'della baì'ina dovrebbero es^ 
sere dati a due deputati ostranoi aK 
Vesbrcito é ali* armata raarUttma. 

Ir* onor* Spiami. Doda è logico, Im 
perocché egli 6 la prova più evidente 
che por avore un portafoglio non oc­
corre essere esporti elcompetenti nella 
materia che devesi trattare. Be pel 
portafoglio delle finfthze ci volesse un 
finanziere, chi avrehbe pensato ad af­
filarlo al poeta deputato di Comac-
chlo ? 

Un ministro della guerra avvocato 
sarebbe il complenionto di questo ga­
binetto e sarebbe ano spettacolo nuo­
vo in Itaiia, dove però si ebbero gli 
avvocati ministri della marina. 

L'avvocato Depretìs non era forse 
ministro nella infausta epo:a di Lis^ 
sa? La nomina di Persano in capo 
della flotta non fu dairavv. Depre-
tia proposta a Sua Maestà? 

Via, mettiamo due bravi avvocati 
aua testa dei due Dipartimenti tec­
nici e procuriamo di sceglierli elo­
quenti. In caso di bisogno, faranno 
scappar i nemici colle chiacchere,*,* 
La lettera del Crispl pubblicata ieri 
sera dalla /f//brmcE rivela chiara­
mente ì rancori che V ex-ministro del­
l'interno dei 72 giorni nutro por l'on, 
Calroli. 

Quella lettera potrebbe però essere 
uiia fortuna pel gabinetto attuale, im­
perocché è evidente che 1' ostilità del 
Criapl uofì può cho conciUaxe al mi­
nistero qualche simpatìa o diminuir­
gli qualche antipatia, 

n ĉ }nte Corti fece visita ieri ad 
alcuni diplomati:! stranieri. 

La Coni missione del progetto per le 
nt ìve costruzioni ferroviaria tenue 
ieri una lunga seduta. Nessuno credo 
che quel gravissimo progetto di legge 
possa esser di8cusa:> per ora, nelle 
condizioni In curCamera e Ministero 
si trovano- * 

Domenica prossima giung(jrà a Ro^. 
ina, ristabilito in salute, l'onor- Leardi 
e riprenderà il suo uilloio di segre­
tario generale del ministero dello fl-
nanze.. . . -

Ieri la. giunta municipale approvò 
il bilancio del Comune di Roma Lpel 
1879, che sarà subito pubblicato onde 
il Consiglio possa, appena riconvocato, 
discuterlo. : : - ' 

so dell'Esposi zio ne hitornazionalo do-
vea ridondare^ajonoredolla arancia. 

: « Non trMtavasi aolamente per noi 
d'iacoraggiaro le arti e di constatavo 
l perfezionamenti recati in tutti l 

^meKzl della produzione ; ci st̂ ^va ao-
„pratutto a^jiora.i'dl dimostrare^, otò 
che sette anni, passati nel ^raccogli­
mento e consacrati al lavoro, aveva­
no potuto fare per riparare i disastri 
piò terribili. 

«Si potè vedere che la solidità del 
nostro credito, l*abbondanza delle no­
stre risorse, la pace delle nostre città, 
la calma delle nostro popolazioni, Vi-
struxione e il buon contegno del no-
jstro esèrcito oggidì ricostituito, atte* 
stavano un ordinamento il quale, ne 
sono convinto, iiarà fecondo e dure-
vole-

« La nostra personale ambiziono 
non si formerà IL Se diventammo più 
previdenti e labprip^ dovremo an­
cora al ricordo delle nostre disgrazie 
lì mantenere e sviluppare fra noi Io 
spirito dì concordia, il rispetto asso­
luto alle istituzioni ed Jallo ìoggl e 
l'aTnoro ardente e disinteressato per 
la patria, » 

DiSP&CCl DELL& BOTTE 
(Agenzia Stfifaui) 

protestarono contro i! prossimo pa-^ 
gamonto elei cuponi del debito uni­
ficato, finché non ai esoguìscano lo 
sentenze contro il Governo. 

Oredesi che V Atistria aderire alia 
proposta.. 

PIBTROBUaao, 24. — Il 0ofos 
dlcs^cie 80 l'fngltnttìrÉ-a domanda al­
l' Emiro soddisfazione, è questo uà 
affare che riguarda loro due ; ma so 
l'Inghilterra vuole atabilirsi neil'Af-
gaulstao ed imporre delie condizioni 
cóntro la Russia, l'intervento russo 
6 inevitabile. 

- ^ • - • 

La Russia non permetterà alcun 
cambiamento nell'Asia centrale senza 
la Bua coopcrazione. 

LONDRA, 24. 4 I giornali annua* 
zia che la febbre infierisce neìle truppa 
inglesi delle Indie. Un terzo di im 
reggimento di Poshaver è ammalato. 

La Rumania ricusa di mantenére la 
^trada militare della Russia attraverso 
li suo territorio. ; . 
'• AL'ESSÀNDRIA, 34, — Calcolasi cha 
le perdite dell'inondazioni del. Nilo 
ascondono a 500 mila sterline. Credasi 
ohe vi aleno stati 230 annegati. La 
comunicazioni ferroviarie sono inter­
rotte. 

LONDRA, 34. ™U 5^mes annunzia 
il fallimento di Mathìou Buchanan col 
passivo di 1,2.50,000 lire sterline. 

•^ I lE lllk SE 
24 ottobre 

;• ULTIME NOTIZIE 
II Diritto pubblica un articolo so­

pra Tesorcito, in cui dice che iliMi-
niatero Oairolì insiste sulla necessità 
di tenere l'esercito estraneo alle gare 
di partito ; essere quindi ingiusto Tac-
cusare il Ministero Oairoli di non te­
nere alto il concetto deli' esercito-
Crede i Circoli Barsaatl violazioni 
della legge, che saranno severamente 
represse. Condanna quelle Aaaociazlo-
nì non solo extra-coatiturionali, ma, 
liberticide. 

Abbiamo i seguenti dispacci: 
Roma, 23. 

La Qazz$iia Ufficiale annunzia 
elle con decreti del 19 corr. il Re 

r 

ha accettato le dimissioni del mini­
atri BruKZO, Di Broflchetti e Oorti. 

Il Diritto annuncia elio il generale 
BonelU ha accettalio ^il portafoglio 
della guerra. Egli é pa|;titp òggi por 
Monza per prestare |giuramento al 
Re. 

Napoli, 23. 
Stanotte ó arrivata la fregata Vit­

torio Eììiaìiuele. Tutti stagno beno.i 

LA ciiiiFraìoiriRiJiM 
I gruppi dissidenti della famosa 

maggioranza sono più caparbi di 
quantp ieri credevamo. 

Ma non illudiamoci 1 A suo tetupo 
la caparbietà sta per cedere il posto J pare che il generala Dosza sìa tonuto 
alla couservaxione del partito, é chi 
vivrà vedrà-

Intanto la dissoluzione del castello 
di carta, fabbricato nel 18 mar^ , non 
potrebb'essere né più profonda né più 
compiota. 

Mentre ieri un giornale progres­
sista del Veneto si rallegrava ìn-
QQmmm^^jìtQ perc7iè i dissensi sul di' 
scorso di Pavia si andavano xtite^ 
gnando, h comparsa prima la lettera 
di. Paternostro a Nicotera colla quale 
si propone la formazione di un nuovo 
partito liberale^ non democratico, ma 
conser^'aiore {!?), Poi viene adesso là 
lettera di Crispi al direttore della Ri­
forma^ ia cui dichiara irrimediabile 
la rottura tra l'autore della lettera 
e l'onqreyole Oairoli, e non più possi-^ 
bile ila Kccordo fra loro duo. ,y. 

popò questa dichiarazione, il Crispi 
dico che, per toglitjre ogni protosto ai 

I novellieri, «proforlsco passare le Alpi 

; M F = 
- ^ 

I Sovrani a Parma 
V ^ ^ 

Leggasi biella Gazzetta di Parma, 
in data 23 : 

« Le LL. MM. il Re e la Regina 
con S. A, B. 11 Principe Kreditario 
giungeranno fra noi nel pomeriggio 
del 28 corrente, per ripartire nel sus­
seguente giorno e prenderanno stanza 
nel Palazzo della Pro mela . 

Siamo lieti dl̂  dare pei primi que­
sto fausto annunzio alla nostra città-'» 

HOSTRA CORSISPOWDEKZA 
• r 

Roma, 83 ottobre 
Appena ritornato l'onor. prosidente 

del Òonsìglio, il quale alla stazione 
della ferrovia fu ricevuto dal ministri 
da duo «egrotari generali e da parec­
chi deputati, ci fu un^ adunanza degli 
onor. membri del gabinetto. 

Soiondo le rocvche corrovano ieri 
aera, il mlflistero avrebbe esclusa af­
fatto V idea uella dimissione in massa 
ed avrebbe deliberato che ai dt̂ bha 
pensare alla pura e semplice surro­
gazione dei tre dimissionari. 

Oggi si terrà un'altro consiglio, e 
probabilmente^' verrà decida la soelta 
definitiva del ministro della guerra. 

r X ^ J V • • L j i 
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!LOÌSCOR:;Ò DI :MAG-;Ì!AIÌON ;i 

in riserva pel caso che altri ganerali 
non accettino e stamane sì parla del-
i^olTerta che V onor. Oairolì avrebbe 
fatto al luogotenente generale Bo-
rielll. 

Il presidente del OonslgUo assume­
rebbe definitivamente il portafoglio de­
gli affari estori, conservando il conte 
Mufftìi al fii^^retariato generale. Eque-
st potrebbe essere, almeno fino ad 
un certo pinito, uim garanzia contro 
P ineaporionza diplomatica dell'onox\ 

li quale però, sì può prevederlo con 
sicurézza, non resterà lungo tempo 
ffiìnistro, essendo certo ohe nelle pri-
nae sedute della Ganvera sì avrà il 
patatrac del gabinetto rifatto. 

,pQl portafoglio dellajMariua tìl parla 
sgajpre delP Aoton Ferdinando, co- vlsÉirbaia 

i^Uistrlbasioiio lÛU*̂  ricompense 
^ Signori/ *- V'-

Vengo oggi a distribuire solenne^ 
mente in nome della Francia 1% rfe; 
compendi ottenute dagli espositori dì̂  
tutte le nazioni nel grande concorso, 
al quale il nostro paese II avea invi­
tati. I 

fl: Voglio prima ringraziare i prin­
cipi ed i rappresentanti di tutto le 
potenze per l'appoggio e lo splendore 
che diedero colla loro preeenza alPB-
eposizione di Parigi. 

«Voglio ringraziare i governi ed i 
popoli per la flduoia ohe ci dimostra­
rono colla premura che mìsero a par­
teciparvi. 

« Se il^yiocesso corrispose alla loro 
aspetttuione ed alla nostra» ne ab* 
biano l'onore gli Gmìnentl ordinatori 
di questa grande impreca ed i loro 
più modesti cooperatori. Tutti riva­
leggiarono d'intelligenza e di zelo 
compiendo la paìsdioui così difflcili e 
diverse che avevano accettato. 

<t Quando il governo della repub­
blica invitò gli scienziati, gli artisti, 
ì lavoratori di tutte le nazioni a riu­
nirsi uella noatra capitale, la Francia 
aveva appoua attraversato dolorose 
prove a la aua industria non era 
sfuggita agli attacchi dì quella va^ta 
crisi commerciale che pesava già sul 
mondò intero. 

« Nondimono PEsposiziono del 1878 
uguagliò se non oltrepassi le prece­
denti. 

« Uiugrazìamo Dio che per con;io-
lare il nòstro paese permise che que­
sta grande e pacifica gloria:- gU fo.33ê  

LONDRA, 23, ~ Northcote pronun­
ciò a Volverhampton un discorso, e, 
disse : Non siamo sicuri ài non averò 
il rinnovamento della guerra ; è im­
possibile discQBoacere te dilUcoltà del­
l'esecuzione del trattato di Berlino. 
Egli vorrebbe che i firmatari, e spe­
cialmente il Sultano, comprendessero 
V importanKa di non permettere che 
quella grande opera sia inutile. 

COSTANTINOPOLI, 23. —Le rela­
zioni fra la Porta e la Russia sono 
tese, 

VIENNA, 23. — In una conferenza 
del partito liberale ilministro Depre-
tis annunziò che fu incaricato di for­
mare il nuovo gabinetto; sviluppò il 
seguente programma: limitare P oc­
cupazione per quanto ò possibile, hón 
estendere ulteriormente P occupazio­
ne, che durerA fincbò non si ristabi­
lirà la tranquillità eviene rimborsate 
le spese, . ^ . 

Egli desidera che ^ia prorogata la 
legge sulPesei'cito di un anno e la 
completa discussione della riforma 
dalle imposte, 

^La conferenza accettò il program­
ma dopo una discussione di tre ore, 
specialmente sulla questione deìP oc­
cupazione, 

BUOAIÌEST, 23, ̂  Tutti gPimpie­
gati ramaui che servivaflo in Ressa-
rabia, dichiararono dì non voler ser­
vire la Russia. Anche i giovani di 20 
anni lasciano la Bessarabia e ai tra­
sferiscono in Rumania. 

BOMBAY, 23. — La Gazzetta di 
Bombay assicura che la marcia con­
tro Gabul fa aggiornata all'anno ven­
turo per preparare Pesercito ia modo 
da agire irrésistibihneate contro Pe-
miro. 

NEW ORLEANS, 23 I geli not­
turni prolucono una regolare dimi-
nualone nella febbre. Gli aHarì ven­
gono ripresi-

MADRID, 23. — La Spagna ottenne 
dal Marocco la punizione delle guar­
dici del Lazzaretto di Tetuan le quali 
non impedirono Passassimo del sud­
dito spagnuolo Liane. 

BERLINO, 23. — La poliaif̂  sciolse 
quattro associi)7.ioni, fondandosi sulla 
legpe fiontro i socialisti* 
^ PIETROBURGO. 9 3 , ^ Fu proibita 
la vendita del Ooto$ per le pubbliche 
vle-

VIENNA, 23.—Notizie da Oostan-
tluopoll del 2;Ì pubblicate dalla Cor-
rispondenza Politica annunziano una 
nuova sollevazione dei bulgari,* Una 
handa di 2000 bulgari attacòft il 18 
Ivrasna, Tutto è pronto nel distretti 
di Diurna e Samalloff per una solle­
vazione. Raslilt è minacciata dai bul­
gari, Avvenneru disordini a Seles (Ma­
cedonia). 

Lo relazioni della Porta colla Rus-
sia continuano ad Mser tese-
. CANEA, 24. — Un telegramma del 
Governo, ringrazia Muktar per la pa-
cìflcazioue dellMnola. Il Sultano ha 
sanzionato un accordo cogli insorti. 

BERLINO, 23. — Credesi probabile 
che S'huwaloff succfìiìerà a Qortska-
hoff la cui salute h precaria. 

DI 
PRA.KCESE e TEDESCO 

Prof. JWIiBS C A U r S dì Parigi 
Yia Schìavìn, 1485 8 -53^ 

COtLEGTO - CONVITTO 

FO 
6'impartisce l'istruzione Elemen­

tare, Tecnica e Qianasiale. 
Padova, Selciato Ponte Molino. 

Il Direttore 
4-556 Prof. FORMENTONI 

« « 

^ ITALI 
ED IHCIIIOSTUI 

Si reniia noto che il Cu Direttore, 
fabbricatore e rappresetvfaiute la Ditta. 
Luigi Foffo!ÌG figli, famigUa (ora 
estinta) ; fiplfauia Tesan r l , pos­
sessore unico dei secreto per la pre­
parazione del «S l W, lo fabbrica, ftfto 
dallo scorso luglio, presso la nuova 
Ditta P . o roFFO^O e 0." in Via 
S. Fermo, civico K. « 3 6 0 . 

3-556 
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PIÙ 
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Klmorroldi mediante l'uso delle vere 
Pillole del chimico-farmacista CARLO 
OASPARINI iU P Alio VA. ; 

Un^ scatola costa L. * con relativa 
istruzióne firmata a mano dall' Inven­
tore, Si spedj.scQ a L, *.Stt franco dì 
porto per tutto il Regno. 

In P a d o v a si vendono esclusiva­
mente in Via S. Fermo N. 1275 e> 
non in altre farmacie-

CAULO GASPAKmi 
Depositi: VHDuosria, Fratelli Ponci-

CrfiuQ, Luigi Bìasioli. Be l luno^ Fa-> 
bris Umberto. Ureaeia , Zattei G, B-
^ffiautova^ RìgatelU Giovanni, 

O » J L V E M I B B U B a u c h « ei&B»lCa 
Molino a quattro ruote sito la Per-

numia, distretto di Monselice. 
ririgersì per le trattative al signor 

Giovanni Zurzatì in Peruumìa. 

- - • - . » ' r i , , ^ 

AVV 
~" t~~T^r-^H 4^' . -^hàiw,^,h:bfh4tf4 

A S* Andrea al N. 620, vicino al 
sellaio trovasi aperto un esercizio eoa 
vendita di T a g l l a t o l l i sopranni con 
(pnre nova) al prezzo di L i r e l.lB© 
a l « b i l o / i 552 

•̂  - -'V.-^.r*-: ^-rTn'*ff'^.'urwt-«iiM««***ft?w"iMJi» 

gnato dell' onor. Minghetti, L'A-ctoa 
ò ora sogftitario generale di ciuel mi­
nistero. 

« Oonatatiumo con maggiore soildi-
sfazlone cotali CaUol viaultaiaonti 

(Aseozia StofAni) 

MA-DHIl), 23. — In seguito a di-
cìiiaruzione rlìnanzi al trlbuaaie Py-
t-Margall Cu posto in Ubartà. 

BERLINO 23. — Il presidente di 
Polizia, basandosi al paragrafo 11 della 
legge dei socialisti, proibì trenta-
quattro libri. 

OOSTANTINOPOLI, 83. — I Oom-
ipissari inglesi della Coinimsaioiio della 
Ruiuolia partono dimani; gU altri ve­
nerdì. 
, ,. QredesJ qjf<3|' \^' vOoma)Ì9BÌouo aia sì 
posta d'accòrdo eacettuatì \ commis­
sari russi e tedeschi, 

ALESaANi>lUA., 33. - Gli agenti 

DI SCHERMA E GINNASTICA 
CESARANO 

I 

Bai 1* ottobre venne attivato l'orario 
delle lesioni di Scherma, Oianastica 
0 Ballo-

Si ricorda ai genitori che poi loro 
fanciwlii visone óre speciali e che ìa-
viandoU a questa scuola oltre il tro* 
varvi una buona educazione fisica-
morale, procacoieranno loro eziandio 
quel giusti divertimenti olle tanta 
soddisfa?:iQne incoutrareno V aano de* 
corso. 

Presso lo Stabilimento ò in vendita 
il Trattalo di ginnastica ^à uso dei 
maestri e maestre dolio souoìe prl-
marìe^ al prezzo di L- 3i 15-488 

dacché nel nostro pensiero il s'ueccs- 1 dii)loinatiei dell' Italia e della Grecia, l Y6iii Avviso in qaarta pa^isa 
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BPECUIÌTA D B I Ì A BITTA ^' :^ ^ ^ 

i>«aov»̂ ^ Pili esTT pr:f7fni r»»*** 
Piazza Cavour U I U - llfH i 1 . r U . 4 a l U L . .Piazza Cavour 

immia(o con JiedrglU d'Argento'airEBjwŝ zioM di Vmi e LìqWorì italiani:in *V*i»ilia Ì878 ^. 

e OucMo pr*?niiato liquor*» di un sapore ̂  prof\imo squisitisBÌnio stìrvef ' 
g anche come U'^'^^coHeiitt blUla, air acqua ^̂ è: può venite .usato da ogsii*^ 
" féitona con Intiaiitiertà,.essendo stato scnupolosflmento analizzato dal ^ 

chiar. chimico &5g- piof. F, CIOTTO ji^r ^fìo dc^ più timioi ed igienici^ 
liqtiori che cir^colano in ctmmùrcio e la locale Società d'incpraggìa-
ipcntó aócoiDpapanava all'Inventore restesissimo rapporto calle scJEuenti Iti-

(I>rovincia di <Vicfìnza) I N A B Z I G N A K O (Provincia di Vioon^a) 

>J J X * : " W 

i-*x . -

a ócoropa panava 
fìiugliiere parolo:, • , , ' , . . 

« Da qìJeì tappcrip io ìscriiTento trae materia.per congratularsi seco 
« Lei della fatta invenzione e ed incoraggiarla aper^everaronelle sue cure 
«tendenti a iar i.^conìparÌrè quei liquori che, mentre alletiano il pa l a to | 
« dajinosìssimi riescóao alla salute- ^ 18-479 
^ : ^ > i ^ •jvm^ 

Istrusiione 3!)lcincritare, Ginnasiaìo e Tecnica Comniiulo. — 'Corso 
dì ^ìerfezioufimento comntercialo con studio di liiigne8tj*aniere. — 
Posizione ealnbemiHR, locale ampio e peiiBÌone in odici 8si in a. La 

5-548 
ampio e pensione 

nPitezioiie, richiosU, spediscR W proprimimn 
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Farmacia della Legazione BritaKiiica 
Vìa Toruabuoui, Ì7 , eoa succursale Piazza Maaìn 2, FitenKe 

n farmacista P i e t r o A7iiu4infi, in MILAKO, Cordnsio, 23 vende 
ìiiì eccellente riajedio per le zoppicaUire dei cavalli e bovini, costituito 
da un potente Tescicotorio iiqindo, che, producendo un'azione moito ener-; 
giea, non inlacca menomamente il pelo. Hxttti&tosi cefii/ìcaiiàì distintii 
McUici vdcrinmH civiH' e- miHIari e poysirtentì di'bestiame d'ogni parte 
dèi Ségno a|t^titano;?einpr6„più l'efficacia dì qui^sto/portQntQ|,o rimedio;' 
Prezso di ogni bottiglia in scatola con spazzoLtino per l'applicàzionQ L. «.̂  

.)>>Sì spedisce esclusivamente dalla'stiddetta farmacia contro Vaglia 
postale. Ogni flacone,è muuilo del marchio, bollo Governativo. <• n^SOj 

Questo liquido rigeneratore dei capelli non è utìa tinta, ma siceontfi 
agisce diretkmente sui bulbi dei mccìeBÌmi gli dà a grado tiìo forza 
cho riprendono,in poco tempo il loto colore fìaturah ; ne iinp<^discG an­
cora la caduta e promuove Je sTÌIuppo, daiidoiioil vigore della gior 
vontù. S e n e inoltre per levare la^ferfora e togliere tuittì le impurità 
che possono essere sulla teytJi, seniia recarf! il più piccolo incomodo. 

P e i ^aeste sue eccèllenti prerogatìro le si i-accoinonda a quelle 
pereone ene o per malattia ò per età,,avanzata, oppure per qualche caî o 
ecesaionale avessero bisogao di visi»Tep&ì"lotè *\tpelli una sostfinxà chi^ 
li;rendesse al primitivo loro colore, avvortendoli in pari tempo che 
questo' liquido dà ii colore che alveviino nella loro; naturale robustezKft 
e,vegetazione. 

Marezzo: la bottiglia flr. IS,50 
Si spedisce dalla suddetta farma'cili dirigendone le domànoNs accom-
late da fagl ia politale. Sì trovano in ̂  P d o v a presso le ' fiitnlàrtip 

E M O , dà PIANERI E MAURO, CORNELIO e da GXOV. ATAKZOCCO 
parrucchiere al Duomo; a Venezia 2ainpironi, Pivetta, On^arato e Ponoi ; a 
Vicenza da Valeri : a Rocoaro da Dal Liigo; a Verona da Frinii e Ema-: 

I nuelli; a Udine da Fabris^e Fil ippnm. . , , 59-490 

5 ^ S ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
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alla Premiata Tipografia F.SacGhetto 
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di Erminio Diamante 
Win lUfQissIeSpfo, FV. éi 

A v v i s o 
l^ ' 

•̂  La suddetta Ditta si trova fornita dì 
_ _ un copioso assortimento di STIVALI da 

uomo, donna e fanciulli, nonché s t i \ a l01 ì i di tuttO l e Qual i tà 
e èCAEPK'dft caccia per la prossima, stagione, delle,primarie/«&trf 

. - . . - * ' t I I _ j 

AVVISO ??tJ0VO , : AVVISO NUOVO 

lìZO 
Col giorno 15 corrente conipiì gli r̂iFPdrtiinenti dì ogni sorta pos­

sibile di' S c o i l e l a n a , S e i a e W c l h i i i per la Stagione en­
trante sia da S IGNÓRA come da UOMOj nonché (Vogai specie di 
T n p i p e l l l 'in wm, ' C o i e r i e da lotto, da viaggio, "da cavallî  ecc., 
B i a i l l ' l i e r t e per uso personale da tavola e da letto, C r e t o n n e 
con carte eguali per tappezzerie, ecc., ecc. ., 

•Ogni articolo'apfeiìzi garantiti dellaIhnggiòr 
419-107 

convenienza. 

'• Asbume qnaliinquo.coniniissioiio. 
un'iipposìta Sfi J ^ U J ••iÌ̂ B39 
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Il Maestro del Villaggio 
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ATICO M* PIETRO, , 

La StenogiaOa italiani 
, , , afcondó n sÌÈteoia GABELSBERGER ' .'. 

iB-lS"- Terza edizione - L ì ry ' f i l i l e 
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BIAGOI li. " ; Opere niediche, ordinate ed annotate dal cav. 
pr^r. Colétti e dal cày. dott. Barbò Soncin. Padova, in-a, 
vylvjMi 5 . . • . . . " . . . . L. 

COIETTI Cftv. prof. F. ~ Galateo de' medici e ^e' malati.' Pa­
dova Ì8S3, k 12 . , . . . . . . . . 

Idem Delie ncque minerali della Lombardia e del Veneto. 
Aniiwtaziwm. Padova 1855, in-8. . •. . '» 

Um Diihhìo sulla Diatesi ipostenìca. Padova 1851, in-a » 
Um\ 5"ml professore Giitcomandrea Giacomìni e delle une 

'OTHire. Cenni'àtorici. Padova 1850, Jn~a . . ^B 
OI.M'JOSONI prof. G. A. Opere mediche edite ed inedita, ordi-

.̂8tb ed annotate dai prof. G. B. Muf̂ im e F. goletti. Pa-
•jova, in-S voi. 10. . . . , . . . > gQ 

l^tBKA G. D. -* Clinica Medica del prof. G. A. Giacomìni 
r.cssnpi-iKÌmia. Padova 18ó6, in-a . » 

BOKlTAÌsSKI prof. 0. — Trattato completo dì anatomia 
V/tioIogica, traduzione dei dottori, Riechotti e Fano. Vene-
2ia, in-S., voi. 3. , 

Bmim prof. G.— Le.malattie|3oUa pelle ricondotte ai loro' 
fihmeiiti anatcniifi. Traduzione Eicchetti &Fano. Vene-
2)», inS, . . :, . 

EEBSTMAYER F. ̂  Piincipii fonaniiìcntali della percussione 
.U3tccUaekno,jradU2^ed^l>Tol L. Concato, Padova 1854 
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BKLLAVITE prwf. L. — ContinuaKÌene delle riote illustra-tive 
B cxitit̂ fce al Codice Civile do! Segno. Contratto di Matrl- -
mmì^.Jv.àQy^ 1876, in-a . '. • . . . ' L. 

Ik:^ Eìp'foduHione delle neto già UtpgrafattJ di Diritto Oi-
vMk Padova 187S, in-8. . . ' 'v - , '> : ^ , • 

GOKKEWAL LEWIS. — Qual'è la miglior forma di Governo? 
•Tri*4uKÌone dall' inglese, con prefazione tìel prof. comm. 
hmmVl Padova 1SS8, !n~I2; .•••,• . ,. . » 

FAVABO prof. A. — L'integratore di Dnprez ed i l Piani-
metro Qei Ktovimenti dì Amsler. Padova 1872 in-8 • 

Hem. Lezioni di Statica Grafica. Padova 1877, in-8, % » 20. 
Keller prof. cav. A. — D terreno agrisrio. Padova 1864. 

in 19̂  
MONTANABI prof. A. — Elementi di economia politica -

^teondo i p r o ^ m m i ministeriali, i Terza ediziotìe '. '' » 
EOSATìEI-iLI prof. 0. - ^ Manuale dì patologia generalo. Pa­

dova 1870, in^S: . ; , . . . . . . 
SACCARDO prof. P. A — Sìvffiinario dì un Corso di Botanica. 

Seconda edizseno 1874, in-8 » 
SAJITINI cav. prof. G. — Tavole dei Logaritmi, precedute da 

on Trattato dì triffonemetria piana e sferica. Terza edi-
2^on9 PailoVR 1869, in-8. . . . . . . » 

S ^ H I J P F E B . vrof. caT.,.Fi — I l Diritto delle Ohhtowonì se-
Coì.do ì prjtxijii; Cel l^irìtio Rom^aìo. Pàdova 1868, in-S » 

{dem. La Famiglia.iecoado il Diritto Romano. Padova 18^5, 
Vi>!. I . . ."" . . : . . . . * 

TOLÓMÈI prof. cav. Q . ' p . — Diì'itto'e'Procedura penale, 
e?pof?tì analjtxcamento ai moì scolari. Terza edizione. Pa­
dova 1874 75, 1H-8. . . . . . :- . ;' » 

UMAZZà. tìav. prof.^D. — Trattato d'Idrometrìa e à'idrau-
" lica^r8,tica. iS .̂conda ediwone. Padova 1868, in-8. > .;' » 
idem. Elementi di Statica. Pacte I : Statica de} Bistomi ngidi 

, Padova 1872, in-8 con figure . ; . ' ., ' . ' ., . 
Idem. Del woto dei siptenii ris^idi, Padova 1868, in-S . 
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Padova, 1878 - Un volume in-8 • L; 3 

NOTIZIE DI BORSA. 
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Rendita italiana goti. 
Oro . .' . .' . . . 
Londra tre mesi . . 
Francia . . . ' . ^ 
PresUt» Nazionale. . 
Azioni regìa tahacchi 808 —'818 25 
Banca hazìonaìa . , 2035 -.2025-. 
Azioni mericlieu&U . :348 - 348 w 
Obbligaz. merimonall, I — ̂  256-^ 
Banca toscana . i.; . 620 —ieU^SO 
Credito Htpliìliare . . 679 - 682 
Bnnci' génerfele. . 
I Rendita italiana . 

-••IPfflipfgl' ••• : I 22 • I' 23 
Preatito francese 5 O'o 112 87111 30 

,75 10 Rendita francese ^ Oio 
» , » BOw 

' :» italiana o OIQ 
Banca di Francis . . 

VAIORI DIYKRSI 
PerrovieLomb. Venate 
, Obb. ferr. V; B. n, Ì866 
Ferrovie roaahe . . 
Obbligazioni romane . 
Obbligazioni lombarde 1240 
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239 TT, 
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76 52 
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Rendita austriaca (oro) 
(Cambio su Londra.. > 

1
Cambio sull 'Italia, . 
Ooosolidatl inglesi, 
Turco . 

603(4 
25 34 
,93i4 

94 06 
141i4 

238 7̂ 1 
7 4 , -
63 -

2 3 9 ^ 
607(8 
25.33 
93[4 

94 qe 

Ferrovia austriache . 
Banca. Nazionale . • 
Napoleoni d'oro . . 
Cambio su Londra . . 
Oamblo au Parigi : . 
Rendita austr. argento 

• » in carta 
», in oro 

Mobiliare. . . . . 

Austriache ' 
Lombarde ., 
Mobiliare,-. . . . . 
Rendita italiana . 

Iiondr»' , 
Oonsolidato ingleise 
Rendita Italiana '•• 
Lombarde, 
Turco . , 
Cambio su Berlino 
Egiziana . . .' • 
Spagnaolo . . 
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